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 Introduzione alla tesi

                           
 Argomento della tesi

   I primi programmi di data base sotto il sistema operativo DOS furono dedicati agli 
sviluppatori, con i quali potevano progettare elaborati per trasformare in digitale tutto 
quello che fino allora era archiviato su supporto cartaceo.
   In questa fase come pioniere ho partecipato anch’io ed ho in seguito ripreso alcune 
elaborazioni, al fine di utilizzate tecniche sempre più evolute. 
   Questi primi programmi realizzati sotto DOS 6.2 sono stati ripresi perché girano su 
PC in cui è istallato Windows Xp che ha sotto il DOS compatibile.
   In seguito la mia attenzione è stata rivolta sempre a data base ma come supporto dei 
siti dinamici con l'uso di file multimediali.
   Per ultimo si espone la realizzazione di un sito dinamico, con la tecnica embedded, 
come http://monteronesi.weebly.com in cui dal punto di vista semeiotico appare il 
contenuto senza appoggiarsi ai database direttamente ma alla loro struttura caratteriale, 
dal punto di vista semeiotico espressione resa disponibile dal sito www.memoro.org/it/ 
che mette a disposizione del codice html, ove sono stati in precedenza caricati il 
contenuto dei files multimediali.

Torna al Sommario
.
 Obiettivo che s’intende perseguire
 
   Con l’introduzione della digitalizzazione non nacquero subito grandi case produttrici 
di Software per usi mirati, ma come si dice, occorreva rimboccarsi le maniche e mettersi
a sviluppare in proprio quello che serviva. La rete non era tanto frequentata con i forum 
apparsi in seguito.
   Si poteva contare sulle pubblicazioni cartacee le prime in inglese e poi in seguito 
tradotte in italiano scritte dagli autori americani che avevano contribuito alla 
realizzazione di software sui data base.
   In sintesi è dimostrare con alcune esemplificazioni da me sviluppate com’era 
l’approccio all’utilizzo dei database. Infine cercare di utilizzare nei database sì l’aspetto 
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contabile della partita doppia, ma anche di coglierne la prospettiva di economia 
aziendale verso la quale si sono orientati gli studiosi.
Torna al Sommario

Il metodo per raggiungere l'obiettivo
 
   Cominciare con il ritorno a venti orsono, riprendere alcuni lavori archiviati su 
dischetti da pollici tre e ½ e contenenti 1440 byte, utilizzando un PC con il sistema 
operativo windows XP Home, che ha il sistema operativo DOS compatibile.
   Infine intendo riprendere con il browser il sito http://127.0.01 sotto directory www 
della directory easyphp di alcuni siti sviluppati in linguaggio php e sul database mysql.
   Tali lavori prima di essere sviluppati in rete erano testati sull’hosting del computer, 
dove sono.
   Tuttora rimasti a differenza della rete ove avevo utilizzato siti freeware, in seguito 
cancellati.
Torna al Sommario

Il messaggio che può trarne il lettore

    Passo passo ho seguito la nascita dei database, il loro passaggio dal sistema operativo 
DOS a windows, il loro utilizzo come base di appoggio ai siti dinamici fino all’utilizzo 
della loro astrazione grazie all’evoluzione del codice che ne rappresenta la sua struttura 
caratteriale.
   Questa genesi è di auspicio al cambiamento, quindi con un’attrezzatura minima come 
un computer e un abbonamento alla rete si potrebbero iniziare attività gratificanti anche 
nel senso remunerativo, prendendo spunto da quell’attività.  
   Tenuto conto di questo, torna di attualità la teoria dello sviluppo economico 1912 
dell’economista Schumpeter “ distruzione creativa”, secondo il quale la concorrenza 
non avviene tra beni identici, prodotti tutti allo stesso modo. Aggiungo io, tutti 
egualmente pubblicizzati, ma è quella che i prodotti nuovi fanno a quelli vecchi, o 
procedimenti produttivi innovati fanno a quelli antiquati e aggiungo io non potrà esserci
sviluppo se rimane fiscalmente penalizzata ricerca e investimenti sul prodotto nuovo nei
confronti della pubblicità dei prodotti vecchi. 
   La crisi economica che stiamo attraversando con la globalizzazione ha reso obsoleti 
diversi prodotti, soprattutto perché, c’è chi riesce a produrre a prezzi inferiori. 
   I database potrebbero tornare di attualità ed essere utili per trarre da essi quelle 
informazioni, non sensibili alla privacy, ma necessarie a supporto di nuovi impieghi e 
loro conseguenti sviluppi. Nel settore informatico soprattutto con l’utilizzo dei database 
ove sono archiviati dati non sensibili ma pregni d’informazioni che se selezionate e 
aggregate potrebbero tornare vantaggiosi per comunicare informazioni ad attività nuove 
che potrebbero nascere dalle informazioni ivi archiviate non solo in Italia ma in tutto il 
mondo economico.
 
Torna al Sommario
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Capitolo 1 Requisiti per utilizzare l’allora DOS nativo 6.2 

   Requisiti per utilizzare l’allora DOS nativo 6.2 è un computer portatile dotato di 
sistema operativo Windows XP, il cui DOS è compatibile, e di un floppy usb per leggere

dischetti di 1.44 di capacità dai quali riprendere, almeno da quelli tuttora funzionanti: 
programmi, elaborazioni, ecc. 
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   Utilissima si è rivelata la guida MS-DOS 6.2 di M. Giancaglini. Con tutti i comandi 
del Sistema operativo DOS (Disk operative system)
  Del DOS non si possono dimenticare i due files che consentivano l’avviamento del 
sistema operativo DOS come config.sys e autoexe.bat: il primo riguardava la 
configurazione, il secondo conteneva alcuni comandi DOS scritti in sequenza che 
permettevano l’avvio di altri files in successione come la tastiera e la scheda sonora.
    I files con estensione bat potevano essere costruiti dagli stessi operatori. Ricordo di 
aver costruito due files con estensione bat per zippare dei programmi installabili in una 
sequenza di dischetti per poi essere “unzipped” in una directory di un altro computer 
ove era utilizzabile il programma. Si riportano di seguito i contenuti del file zip.bat e 
unzip.bat.
  I files con estensione bat sono chiamati file batch o comando (si clicca su di esso e in 
pratica si esegue) con la seguente sintassi nel caso di zip.bat
@echo on > visualizza messaggio sul video;
 Se nel dischetto A: già esiste un file con lo stesso nome indicabile nella varabile uno 
questi è cancellato perché si andrà ad archiviarne uno nuovo con lo stesso nome; 1% e 
2% > sono due parametri in cui al momento dell’esecuzione nella variabile uno 
s’inserisce il primo parametro e in due Il seconde parametro, se le due stringhe sono 
vuote o nulle, il programma esce.
  Dopo essere stati inseriti i parametri, entra in funzione il file eseguibile pkzip con il 
gruppo di opzioni e processa zippandoli tutti i file contenuti nel disco A (a:\%1.zip c:\
%2\*).DB?  col nome indicato nelle variabile 1 ma con estensione zip nel dischetto A: 
indicato in precedenza nelle variabile 2 per riprendere tutti i file dal C: “*” con qualsiasi
nome ma con le cui prime due lettere dell’estensione sono DB fisse  e la terza ”?” 
variabile. Infine da A: si riporta nelle directory del disco C:
Il file batch pkunzi.bat, nella figura seguente, funziona in maniera analoga e riporta i 
file zippati dal dischetto A: nel disco C: in maniera estesa, mostrandoli sullo schermo 
con il codice.
@echo utilizzo: 1%. Zip dal drive A unzip drive c: %2\path\directory d' origine

Torna al Sommario
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 Capitolo 2 – Database utilizzati

 
  La caratteristica principale del database con estensione DBF non aveva tabelle come i 
successivi con estensione MDB, occorreva aprirli in aree diverse con il comando USE; 
Tuttavia il punto di debolezza nel sistema DOS era la costruzione dei menu 
implementabili con il comando MENU TO e Otbwrose quest’ultimo addirittura 
implementabile per oggetti quindi in modo automatico dai campi del database. La stessa
tecnologia era utilizzata dalle tabelle per creare le maschere e queste erano e sono 
dotabili di comandi implementabili dai BOTTON . 

2.1 DBASE III Plus
LA MIA SECONDA VITA CON IL COMPUTER INIZIA con dbase III Plus
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Torna al Sommario

                  Dbase III plus in pratica" di d, Andersen, c, Cooper, b, Dempsey"

2.2  Il mio primo lavoro con Dbase III plus: Gestione biglietti F.S.
 
Il mio interesse per i database non è avvenuto per caso, ma sono state le circostanze 
della vita lavorativa in certo qual modo se non a costringermi a condizionare una scelta 
anziché un’altra. 
   A metà dell’anno 1991 l’amministrazione ferroviaria decise che ero in soprannumero 
e come tale fui escluso dalla nuova dirigenza di reparti. Tuttavia rimasi in posizione di 
staff a quella dirigenza per me molto incompetenze e pretestuosa, perché priva della 
capacità di inquadrare gli obiettivi generali, non avendo maturato esperienze lavorative 
in stazioni, così occupava il tempo in logoranti particolari solo per curarne l’aspetto 
formale. Tale modo di procedere faceva perdere di vista il risultato da conseguire nei 
modi e nei tempi.
   In questo clima mi fu affidata la presa in carico e la successiva distribuzione dei 
nuovi biglietti chilometrici a rivendite di tabacchi, giornali, bar ecc. 
   Il servizio della consegna materiale dei biglietti, della riscossione degli importi e 
versamenti alla cassa di stazione era stato affidato a due giovani, con un particolare 
contratto, parenti di funzionari sempre delle ferrovie. 
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      Si trattò da parte mia di instaurare una procedura informatizzata, in pratica sostituii 
la compilazione manuale con la nuova procedura informatizzata di tali biglietti.
    Furono così stampati con il computer i moduli delle distinte predisposte da usare 
manualmente per la presa in carico e la restituzione dalle singole rivendite dei biglietti, 
con relativi importi a debito per i biglietti da consegnare loro e accredito per i biglietti 
restituiti invenduti.
.
    Il computer della dirigente era dotato della suite d’ufficio: DOS, Lotus 1-2-4, 
WordStar, word, dbase III plus ma non del libro di Flavio Ferrero 1° (vedere 
bibliografia pag 55) che acquistai a mie spese.
  Mi consegnò il dischetto del dbase III plus e prima di iniziare a sviluppare acquistai 
anche il libro “ dbase III plus in pratica" di d, Andersen, c, Cooper, b, Dempsey. 
   Così realizzai la prima archiviazione e distribuzione dei biglietti assegnati alle 
rivendite esterne alle stazioni ferroviarie ove erano state chiuse le biglietterie. 
  Una volta essendo nel suo ufficio ascoltai, senza volerlo, parte di una conversazione 
telefonica, mi rimase impresso di come si vantasse, con un dirigente della direzione 
generale, perché lei personalmente perché aveva realizzato questo programma, mentre il
funzionario romano era interessato a estenderlo a tutti i compartimenti. Compresi il 
perché questa dirigente, non solamente, s’interessava ai progressi realizzati, ma 
stranamente s’informava dei dettagli e perfino dei comandi utilizzati. 
   Due mesi prima del mio pensionamento mi affiancò un collega che avrebbe dovuto 
sostituirmi. Una persona talmente orgogliosa e piena di se che quando gli spiegavo il 
funzionamento dei comandi e di come questi dovevano essere utilizzati in precisa 
successione lui affermava di aver capito tutto e subito. 
   Io il primo novembre 1991 fui collocato in quiescenza. Non erano trascorsi tre giorni 
che Il collega subentrato per ordine della dirigente mi richiamava a Firenze perché. a 
quanto ebbi modo di capire a mezzo telefono che avevano utilizzato il comando 
RENAME, cambiando alcun nome ai database perché alla dirigente non erano piaciuti i 
nomi da me utilizzati e il programma non funzionava più.
   Io che avevo la residenza e il domicilio a Monteroni d’Arbia e per i traslochi in posti 
di lavoro diversi prima a Pisa e poi a Firenze ero stanco del pendolarismo quotidiano, 
perché in treno avevo già percorso un numero di Km, tale da superare due volte il giro 
del mondo attorno all’equatore, così mi resi disponibile a incontrarli con il computer 
alla stazione di Siena, non vennero e più nulla seppi del programma da me realizzato.

  Punti forza e debolezza di dbase III plus

   Per il dbase III plus si può parlare solo di punti di forza perché era il primo e solo 
programma per gestire i data base. Il suo uso era amichevole perché, in analogia al 
sistema operativo DOS, il comando HELP mostrava in sintesi le applicazioni dei 
comandi. Una particolare attenzione e cura occorrevano per impostare sia il singolo 
database in modo da evitare la duplicazione dei campi se non per quello necessario per 
mettere in relazione due file, ancora non sono state introdotte le tabelle.
   La gestione dello schermo è doppiamente importante perché consente l’immissione e 
aggiornamento dei dati nei file e il loro recupero e ordinamento. Dbase III plus era 
abbastanza flessibile perché consentiva la condivisione di dati con altri programmi 
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come spreadsheet e programma di videoscrittura. Consentiva la stampa con il comando 
REPORT con prospetti e relazioni. Infine permetteva di scrivere interi programmi 
applicativi con il comando:
 
PROCEDURE nome
Nome.prg
 RETURN

PROCEDURE nome1
Nome1.prg
RETERN
Si riporta dal libro“ dbase III i plus in pratica" da pag 174 del libro una porzione di 
codice:

SELECT 1 
USE ORDINI
USE PARTI INDEX CODART
SELECT 1
APPEND BLACK
SET RELATION TO COD_ART INTO PARTI
STORE .F. TO VALIDO
DO WHILE .NOT. VALIDO
      @7,0
      @9,0
     @3,5 SAY “Indicare il codice articolo:” GET COD_ART
      SELECT PARTI
       IF .NOT. EOF ()
           STORE .T. TO VALIDO
       ELSE
          @7,5 SAY “ $$$ CODICE ARTICOLO INESISTENTE $$$”
          @8,0
           WAIT  “ $$$ Battere return e indicare un nuovo codice $$$”
      ENDIF $$$ ..NOT. ENDIF
    SELECT ORDINI
ENDDO $$$ WHILE .NOT. VALIDO

   L’unico punto di debolezza era l’utilizzo pratico del software. La SHATON TATE, 
casa produttrice del programma, forniva due dischetti. Uno di riserva. Se il computer 
come a es. IBM 8086 funzionante a dischetti prima occorreva caricare il DOS in modo 
da ottenere il prompt A, occorreva inserire il disco di servizio, sul quale operare, nel 
drive B e il disco di riserva del programma dbase III plus nel drive A.
    Qualora, con la procedura di cui sopra si fosse battuto il comando DOS DISKCOPY 
Dbase.com B: per fare un’altra copia del disco A con il programma Dbase III plus il 
dischetto B sarebbe stato irrimediabilmente rovinato per le protezioni predisposte.
In sostanza del programma Dbase III plus era consentito averne una sola copia.
   Torna al Sommario

13



 2.2 Clipper Summer87, Clipper 5.0 e Clipper5.2 database con estensione DBF e 
NTX

   Il primo programma di Clipper fu la versione Summer87. Me la procurò una copia, un
amico che se la era procurata a Porta Portese. Sempre da quest’amico ebbi le prime 
istruzioni. A distanza di poco tempo lo stesso amico mi fornì la versione clipper5.0. 
Della versione Clipper 5.2, acquistai la licenza pagata allora un milione e quattrocento 
mila lire. Con la quale ho iniziato a sviluppare il programma di contabilità. Quest’amico
mi procurò una foto copia del testo originale Clipper.
   Di Rick Spencer scritto in inglese, in cui era curata la sintassi e un libro molto pratico 
e ben diverso.bibliografia pag. 55 )
   Dall’edizione italiana, di primario interesse sono state le librerie di Games 
Occhiogrosso Ed. 1991 (bibliografia pag. 55) ma pienamente compatibili con la 
versione 5.2. Le librerie costituivano un valido aiuto per semplificare lo sviluppo dei 
programmi ma costituivano una propria vera palestra per crearne altre ex novo.  A 
proposito la casa Ashton-Tate nel frattempo aveva ceduto il marchio registrato alla casa 
CA-Clipper, che aveva intenzione di sviluppare il Clipper sotto il sistema operativo 
Windows. Assieme alla licenza, nel frattempo acquistata, ricordo di aver ricevuto delle 
esemplificazioni, ma erano talmente pesanti e farraginose che al tempo decisi di passare 
a Visual BASIC che fu definito dallo stesso Bill Gate il motore di Office. 
 

 
 
 
 
Torna al Sommario
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2.3 Sviluppi in Clipper della contabilità manuale a ricalco

   Il programma in partita doppia con il database si svolge seguendo alla lettera la 
procedura della contabilità manuale e ricalco il cui libro era giunto nel 1976 alla 
diciottesima ristampa, autore Fanciulli (vedere bibliografia pag 55 ) è spiegato che, 
utilizzando lo strumento come supporto ponendo sul piano un foglio del giornale con 
sopra la carta carbone, sulla quale sopra ancora si pongono e si tolgono le schede dei 
mastri sui quali si scrive sopra l'operazione contabile. Se il conto nel mastro non era 
ancora aperto, si prendeva una nuova scheda s’intestava col nome del conto e poi si 
poneva sullo strumento di registrazione. 
   Il fatto di dover nominare un nuovo conto costituiva un problema perché il nome da 
assegnare doveva essere preso da quello che era chiamato “piano dei conti” la cui 
conoscenza era prerogativa di chi avesse fatto studi di ragioneria. Tutto questo era fatta 
cadere molto dall'alto perché era del tutto naturale che il nome dovesse essere in 
correlazione all'attività svolta dall’azienda: commerciale, industriale, bancaria, 
trasporto, ecc. Secondo il mio punto di vista non sarebbe occorso un esperto contabile, 
ma una persona che avesse tirato fuori i nomi dall’approccio cognitivo del lavoro.
    Con un’attenta riflessione si potrebbe fare appello alle conoscenze cognitive con le 
quali si affrontano e si risolve con l’assegnazione di una categoria omogenea ai conti a 
seconda l’attività esercitata, così si aggira un ostacolo che sembrerebbe non risolvibile.  
     Il giornale, sul quale devono essere descritte le operazioni contabili in ordine 
cronologico di data e relativi importi, era stato dedicato il database giornale.dbf i cui 
campi testo e numerici sono gli stessi del giornale cartaceo.  IL database mastro.dbf avrà
come nome campi del mastro cartaceo dare e avere numerici e testo il nome del conto, 
così se il nome del conto non è stato ancora inserito, si aggiunge un record Blank sul 
quale si modificheranno le informazioni, naturalmente il data base è indicizzato sui 
nomi dei conti. 
   Così con il comando Seek si porta in posizione edit il conto al quale saranno solo 
aggiunti i valori numerici, così da avere nel conto solo il saldo. Quando si voleva fare il 
bilancio, si riportano i nomi dei conti e dei saldi in modo dalla loro contrapposizione si 
abbia il risultato di esercizio. Tale risultato nella contabilità cartacea è annuale.
Con i database può essere giornaliera e perfino a seguito di ogni singola transazione.
Il database bilamcio.dbf dopo ogni operazione è azzerato, quindi se necessita ricordarlo 
si può archiviare con la data e il risultato in un altro database chiamato bilanci.dbf, 
oppure stampate per meglio ricordare la situazione dei conti.
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Torna al Sommario

2.3.1 Realizzazione della partita doppia in codice Clipper

Del programma Contabil.exe   (codice vedere Appendice  App2 pag 59)

Torna al Sommario

2.3.2 Bilancio familiare 1994

   Il programma contabil.exe doveva essere provato e fu utilizzato per 
registrare in forma analitica i movimenti delle spese familiari in stretto 
collegamento con il conto corrente bancario in modo di avere un punto di 
riferimento per le quadrature.
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Torna al Sommario

2.3.3 DIABE - stralcio di codice (vedere appendice pagina 68) –

   Il programma fu proposto al professor Gragnoli allora direttore del centro diabetico 
dell'ospedale le Scotte di Siena.  Io avevo appreso le procedure che in tale centro si 
svolgevano e lo stesso professore mi commissionò la realizzazione richiedendomi i dati 
da archiviare; anagrafici, medici ecc. Lo sviluppo del programma conteneva circa 
10,000 righe di codice, l’estensione era dovuta principalmente alla gestione dello 
schermo.
   A titolo di esemplificazione se ne riporta uno stralcio in appendice APP3. Apprezzata, 
fu la perché in una schermata con i comandi SAY e GET erano potenzialmente inseribili
ben 65 valori per ogni paziente. 
   Era prevista la stampa per il paziente sottoposto a visita della richiesta degli esami da 
presentare alla prossima visita, per la quale era in funzione un sistema di prenotazione 
per ognuno dei quattro medici che vi prestavano servizio. 
   Purtroppo il programma dopo un buon inizio non andò in funzione perché boicottato 
dalle infermiere che non volevano abbandonare il sistema cartaceo. 
 
Torna al Sommario

 
  

 2.3.4 istruzioni per l'utilizzo del programma (c) diabe

 
    
 Al fine di comprendere il funzionamento del programma occorre fare riferimento alle 
istruzioni del file Diabe.txt (vedere appendice App 5 pag 88.) 
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Capitolo 3 il sistema operativo Windows e i database con estensione MDB
  
  Non mi dilungherò a parlare di windows, ma vorreifare un accenno alle
sue prime versioni Windows 3.0 e Windows 3.1. Mi si consentita una perifrasi: sembrò 
di uscire da una notte buia per ritrovarsi al giorno illuminato, con i suoi tools.
Come file manager e la possibilità abbastanza facile di creare una lan aziendale.
  Poco dopo arrivò visual BASIC e la seconda versione 3 poteva gestire i data base con 
estensione MDB, superando il criterio testuale dei file archivio con estensione DAT

    

   3.1.     Delphi     perché     sì     perché     no.
 
   Perché si: Penso che molti studenti, sotto il sistema operativi DOS e anche dopo 
Windows 3.1 e 95  e  qualche tempo fa abbiano avuto a che fare col programma  Pascal 
e poi turbo Pascal. Il Pascal era un linguaggio strutturato top down a differenza del 
flipper, che era programmato con il linguaggio C, era ed è un linguaggio non derivato e 
con le stesse potenzialità dello stesso C di Brian W. Kernighan e Dennis M. Ritchie, 
(vedasi Appendice punto ...) senza le complicanze dei puntatori. Infine già allora in rete 
e sulle riviste si trovavano delle librerie che facilitavano il compito degli sviluppatori. 
Quando il DOS fu soppiantato da windows 98 anche il Pascal cadde in disuso. 
La casa Borland però potenziò il Pascal con Delphi che girava sotto Windows.
    Perché no: per sviluppare con Delphi occorre conoscere le API di Windows e poche 
persone erano in grado di conoscerle a fondo. Delphi 2 già girava con windows 98 a 32 
bit. Arrivarono fini alla versione 4 server grazie alle capacità del programmatore italiano
Marco Cantu. http://www.marcocantu.it/
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3.2 Visual BASIC versioni 3.4 e 5
 

  La guida per Visual basic3 di Peter  Norton ebbe un grande successo, anche per la 
deficienza delle istruzioni in linea.
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Programmare gli oggetti office con Visual BASIC 4 di J. P. Dehlin e M.J. Curland 
costituisce una grande novità, se posta a proposito della programmazione orientata agli 
oggetti C++ per la quale è richiesto un lungo apprendimento prima del suo utilizzo. 
Viceversa in Visual BASIC al programmatore è offerta una facilità di uso per la 
possibilità di accedere a oggetti raggruppati e così facilmente accessibili come librerie 
di oggetti creati da altri sviluppatori. Inoltre si apprende come manipolare oggetti in 
librerie create da altri , con la possibilità di fare riferimento a tutte le librerie VBA 
(Visual basi FOR application), a mezzo del visualizzatore (object browser) degli oggetti 
VBA-
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 Torna al Sommario

  3.3 il programma contabilità contabil.exe è aggiornato da clip per Visual basic5

Le finestre sono l'aspetto vincente di Visual BASIC. Esse permettono il multitasking fra 
una maschera e l'altra, i bottoni permettono di eseguire le procedure e assieme alle 
griglie per l'accesso ai database sono quanto di meglio si potesse pretendere da un 
programma. 
Contabil.exe è lo stesso programma in partita doppia già sviluppato in Clipper ma più 
funzionale e più gradevole sotto l'aspetto grafico.

 
 Torna al Sommario

 
  3.3.1 Piano ammortamento mutui

 
  Pagina 184 Gary Cornell propone un’esercitazione per il calcolo di un mutuo, 
mediante inserimento dal capitale mutuato, il tasso d’interesse, il termine di anni, 
quindi. 
In tre caselle con inserimento di numeri sotto forma di stringhe, per ottenere il risultato 
della rata mensile in una quarta casella.
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   Infine il testo Visual BASIC 5 di Gary Cornell rappresenta un giuda completa per chi 
avesse inteso sviluppare applicazioni in ambiente operativo Windows 95.  Tuttavia 
manca ogni accenno all'uso dei database.
    All'inizio anni 2000 ebbi bisogno di un piano ammortamento mutui per i figli, così lo 
compilai von Visual BASIC 5 e fu utilizzato per eseguire diverse comparazioni fra le 
alcune scelte proposte dalla banca.

Torna al Sommario

. 3.2.2 Visual BASIC 6 – accesso ai data base – costruzione siti su database MDB
 

    Avevo la versione Visual BASIC 6 interprice, con essa delle librerie modulo string e 
number. questi moduli contenevano delle funzioni pubbliche con le quali si riusciva a 
manipolarne qualsiasi stringa: mentre con quella numerica le date e tutte le operazioni 
numeriche possibili.
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Il libro Visual BASIC 6 – accesso ai database – di Jeffrey P. McManus ed. Mondadori 
quarta ristampa anno 2000 consente di apprendere lo sviluppo delle applicazioni a 
cominciare dalla creazione dei database, le impostazioni delle query per selezionarne i 
contenuti e vedere o stampare a monitor i reports. Consente di usare la nuova tecnologia
ADO (activex data objects), necessaria per progettare sistemi client/server e avere 
soluzioni sub lan reti locali (reti aziendali o locali)  e rete internet.
   Le sue 758 pagine assieme al codice esistente nell’allegato CD-Room permettono di 
avere la soluzione a qualsiasi argomento del programma nei riguardi della realizzazione 
di applicazioni concrete.
 
Il libro Web e database di Mike Morrison e Joline Morrison ed. Apogeo 2000. 
 

 
   
Permette di mettere in pratica l’uso dei database lato client/server allo scopo di 
realizzare pagine web dinamiche, con il ricorso ai database relazionali in mdb. Una 
volta create le tabelle si apprende l'uso della tecnica SQL, per l'inserimento e modifica 
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ed eliminazione dati, per creare query dal database, da una o più tabelle o record 
specifici.      
   Si apprende come disporre i dati nel codice HTML in particolare in tabelle. 
Con tag, dimensioni, allineamento tabelle e oggetti in esse contenuti, bordi, ecc.
   Rimane quindi una buona palestra per lì apprendimento del codice HTML sotto 
l'aspetto dinamico che è rimasta utile dal lato didattico per i successivi sviluppi con il 
linguaggio di programmazione php in modo che questo se integri entro il codice HTML 
e renderlo più flessibile e ottenere la stessa dinamicità con meno codice in complesso.
   
In windows xp home edition ho dovuto installare iis personal web server in modo da 
poter seguire le esercitazioni in http://localhost 
Infine gli scripts sia lato client sono compilati in Vbscript, ma potrebbe essere utilizzato 
Javascript invece lato server è utilizzato Vbscript e active server pages col solo utilizzo 
del programma VB6, si apprendono istruzioni per creare un’active server page che 
richiamano una libreria dll active creata in precedenza.
La dll activex comprende le indicazioni per trovare i dati dal database ove sono caricati.
Per gli articoli del vestiario sono elaborate in tre fasi:
Creare la connessione <% Set conncw = Server.Createobject(“ADODB.Connection”) 
%>
Aprire la connessione <% Conncw,open”driver=[Microsoft access 
driver(*.mdb)];DBQ=http://localhost/vestiario.mdb”%>
Creare un recorset con query: <% set rsarticoli = Conncw,Execute(“select articid, 
articolodesc from articoli”)%>
Naturalmente queste righe di codice sono da inserire nel codice html
<html><head>< h2> CATALOGO ARTICOLI</h2>
<body>
<% dim conncw, rsarticoli%>
<1—ho dichirato due variabili -->
<% Set conncw = Server.Createobject(“ADODB.Connection”) %>
<% Conncw,open”driver=[Microsoft access 
driver(*.mdb)];DBQ=http://localhost/vestiario.mdb”%>
: <% set rsarticoli = Conncw,Execute(“select articid, articolodesc from articoli, order by
articid”)%>
<1—visualizza nella tabella html idarticolo e descrizione -->
<Table>
<% do while not rsartocoli.eof  %>
     <TR><TD ALIGN=LEFT><% = rsarticoli(“ARTCID”) %></TD>
     <TD ALIGN LEFT>&bnsp;bnsp
      <% rsarticoli(“articolodesc”) %> </td></TR>
     <% rsarticoli.movenext
  loop
  Conncw.close %>
</table><P>
</body>
</html>
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   Invece per sviluppare siti, ebbi una delusione per il mancato funzionamento della 
versione Visual BASIC net versione express distribuito a soli 15€ dalla rivista PC 
Professionale nel 2005. Così per sviluppare siti mi rivolsi a php e mysql però Visual 
BASIC  non è mai stato abbandonato, anche perché i moduli sono tutti inseriti nel 
programma msaccess.                
 
  Torna al Sommario

 3.3.3. Msacces95, 97, 2000, xp e 2003, con le maschere relazioni e query.
 
   Ho trovato msaccess il programma più utile e versatile per gestire i database. Già la 
versione msaccess 95. Ricordo che per quanto riguarda Office 95 la Microsoft offrì la 
possibilità di stampa di tutte le guide della suite office era già matura- Io ne conservo le 
copie perché ero stato abituato a studiare sui libri e mi rimasto difficile e soprattutto 
disorientato seguire le guide on cline.
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    Assieme a questa guida il libro cui ho fatto spesso ricorso è stato quello scritto da 
Moreno Risaroli -Microsft access per windows - Ed. Apogeo 1993.
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   Della versione office 95 ne acquistammo l'offerta per studenti perché mio figlio Luca 
al tempo frequentava il corso di scienze infermieristiche, nonostante avesse già il 
diploma d’infermiere della scuola regionale. 
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   La versione msaccess97 . versione a 32 bit per windows 98, era stata quella che aveva 
la quantità più numerosa di modelli, questi ultimi per creare quelli predisposti , ma 
anche della nuova applicazione con parte dei modelli. Per esempio ho fatto molto uso 
del modello contatti perché, avendo il numero telefonico della rete fissa permetteva sia 
richiamare al telefono il nome corrispondente, sia l'invio di fax.
   Le versioni successive msaccess2000, xp e 2003, non hanno apportato variazioni. 
Sostanziali.
    Non sono in grado di dare valutazioni circa le versioni successive 2007 e 2010 
perché, avendo visto la maschera gel programma mi sono ritrovato spaesato.
Torna al Sommario

 3.3.4. Paziente2000 programma medico di base in msaccess

Il programma è nato perché si sono stati digitalizzare i dati medici ripresi sa una cartella
clinica:
Anamnesi
Esame obiettivo
Cure attuali
Side effects
Tollerabilità e complicanze
Elettrocardiogramma
Esami consigliati
Indicazioni terapeutiche
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   In msaccess in una tabella per questi otto campi è stato scelto il tipo memo, in modo 
che la maschera corrispondente mostri al medico operatore tutti questi dati inseriti al 
momento della presa in carico del paziente e se del caso aggiornabile in seguito.
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    Paziente2000 è strutturato in quattro tabelle, archivio con gli otto campi memo e altri 
come, campi: idelenco, idaggiornamenti e idesami sono necessari per creare le relazioni 
fra gli altri dati contenuti nelle tabelle: elencomedico (anagrafica) Questa maschera ha 
la sottomaschera chiamata aggiornamenti (dove sono registrati in ordine cronologico 
esiti esami, visite specialistiche). Ecc.) La sottomaschera EsamiMedicinali serve per la 
stampa delle ricette con prescrizione medicinali e o richiesti esami.
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 Il programma è stato creato con msaccess97 in data anteriore al mese di novembre 
1997 epoca in cui divenni cliente del medico. Tale medico tuttora utilizza tale 

programma. Proprio quest’anno ha dovuto cambiare il notebook, per problemi al 
monitor, cosicché si è fatto reinstallare paziente2000 in office 2003. Nel database sono 
ora archiviate cartelle cliniche di 2000 persone, costituendo le esperienze e casistiche di 
circa venti anni di professione come bravissimo medico.
 
Torna al Sommario
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3.3.5 Sistema Informativo Pubblica Assistenza SIPA
 

 
   E' stata colta l'occasione dell'Euro per passare dal DOS a Windows, quindi da Clipper 
a msaccess97.
   La prima innovazione è che il programma funziona sotto Windows in ACCESS. Il 
programma con gli stessi campi ' Nomi e Valori' hanno gli stessi obiettivi del precedente
con la possibilità in più di apportare integrazioni soprattutto per la ricerca 
d’informazioni, sviluppando semplici query e visualizzabili e stampabili con report. In 
pratica la sola variazione sostanziale consiste nell'aver tolto i dati contenuti nella 
'Scheda del capo famiglia'. Sua vece è inseribile a ogni elemento della famiglia capo 
FAMI_NUM ivi compreso il Capofamiglia, il numero 'N_PRG' di quest'ultimo. In 
particolare sulla terza sono visibili in una sottomaschera gli elementi di una famiglia: 
ciò avviene quando il socio è capofamiglia. Con la maschera SCELTE si può accedere a
svariate query. Anche questo programma riutilizza i record assegnati ai soci, ma con una
sfaccettatura diversa: Il comando della cancellazione di un record cancella solo il nome 
del socio e aggiunge i suoi dati alla tabella SAVEREC, mentre nella tabella ARCHI il 
cognome e nome è sostituito da un punto esclamativo separati da uno spazio con 
aggiunta del numero progressivo, es. '!716'. Così fino a quando esiste 'record cancellati' 
alla combo-box il primo record a essere visualizzato sarà:’!….'. Così si richiama il 
record si apportano le modifiche concernenti, il nuovo socio cui il record è assegnato. 
Qualora non appaino più i '! !' nella combo-box, occorre aggiungere un nuovo record in 
bianco, sulla quale non sono da apportare modifiche ma solo nuovi inserimenti.
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 Per  quanto riguarda le query ammontano a 54 di cui 6 comandi, in altre parole in grado
di apportare modifiche alle tabelle. Naturalmente uno dei consiglieri di volta involta, a 
seguito di una riunione del consiglio, mi richiedeva di ricavare informazioni, query 
semplici, oppure di riportare modifiche.
Query comando.  Da un punto si vista tecnico per trovare informazioni di una certa 

complessità occorreva creare una relazione con una tabella e la sua copia.
 
  L'utilizzo di msaccess permise, quando era richiamato un capofamiglia, in genere la 
persona più anziana della famiglia, sulla maschera apparivano i dati del capofamiglia, 
mentre nella sottomaschera i dati degli altri elementi e la famiglia. Questi dati erano 
necessari sia per l'inserimento o cancellazione dei soci appartenenti alla famiglia, ma 
anche per l'annuale tesseramento perché prima della stampa dell'etichetta da applicare 
sul retro della tesserina ANPAS, avveniva un riscontro con il socio che si recava a 
pagare.
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   Il sottomenu Scelte permette di attivare le query e relativi report visualizzabili al 
monitor e se del caso stampabile: La maschera in visualizzazione struttura mostra il 
codice necessario all'attivazione dei comandi e sono ben 417 righe di codice.
   Un’ultima precisazione nella tabella SAVEREC andava a finire i dati dei soci 
cancellati dalla tabella ARCHI.
   Quando furono imposte alle ONLUS, la compilazione dei modelli fiscali 770 ebbi 
modo di acquistare un manuale ECDL, perché avevo intenzione di prendere tale 
patente, Questo libro riportava in sintesi i contenuti delle delibere prese a seguito della 
nomina del Garante della privacy; così mi trovai caricato di responsabilità le cui 
omissione erano passibili di onerose sanzioni amministrativa, Fu così che rinunciai 
all'incarico di volontariato con comunicazione scritta chiarendo le motivazioni prima 
espresse. Così il servizio della gestione dati della Pubblica assistenza val d'Arbia fu 
assegnato in appalto ad una ditta che seguiva i programmi anche di altre pubbliche 
assistenze al costo annuo di 5.000€, salvo poi il rimborso delle spese per eventuali 
chiamate.

  
.
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Capitolo 4 sistema operativo windows xp programma PHP e MYSQL database
 
   Deluso dal mancato funzionamento, probabilmente dovuto alle copie malformate dei 
cd rom di Visual BASIC net versione express e avendo una discreta conoscenza del 
codice HTML occorreva applicare un programma per rendere dinamici i siti web. La 
scelta cadde su php come linguaggio di programmazione e mysql come database.          
Il mio primo approccio risale al 2003 con il libro sviluppare applicazioni.

 Per database con mysql/php l'esperienza fu tratta dal libro di Brad Bulger ed. Apogeo 
Milano 2001. Le istruzioni trovate mi servirono alla configurazione d’apache, php e 
mysql.
   Molto utili le spiegazioni d’alcune funzioni $-concernente, la sicurezza. Per il 
database mysql in appendice c ove sono descritti i comandi dell'utilità mysqladmin e di 
mysqldump, però non spiega come in sostanza si utilizzano. Così acquistai questo 
volume: L’Interfaccia della programmazione MYSQL/PHP appare chiaramente 
dettagliata nella pubblicazione “Sviluppare applicazioni per database con MYSQL/PHP 
“di Brand Bulger.
                                                                    
 
Libro dal quale si riporta quanto segue:
””
Prefazione 
 Se state sfogliando queste pagine, probabilmente volete scrivere delle applicazioni Web
con PHP e MYSQL. Se decideste di usare questi strumenti, sarete in ottima compagnia. 
Migliaia di sviluppatori, dal principiante al programmatore, con anni d’esperienza, 
stanno passando a PHP e MYSQL per i loro progetti Web per un buon motivo. 
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Sia PHP sia MVSQL sono facili da usare, veloci, gratuiti e potenti. Se si vuole 
realizzare un sito Web dinamico velocemente, non ci sono scelte migliori. Il linguaggio 
script PHP è stato costruito per il Web. Tutte le comuni operazioni di sviluppo Web 
possono essere realizzate in PHP con uno sforzo assolutamente minimo. In maniera 
simile MYSQL è ottimo per le operazioni che normalmente si realizzano nei siti Web 
dinamici. Sia cbe si voglia creare un sistema di gestione dei contenuti o un’applicazione
di commercio elettronico. MYSQL è un’ottima scelta per l’archiviazione dei dati. 
 
Questo libro fa per voi? 
    
Sono pochi libri che trattano PHP e ancora meno che trattano MYSQL. Ne abbiamo letti
alcuni e abbiamo visto che solo pochi sono veramente utili Se state cercando un libro 
che tratti i dettagli più oscuri di questi prodotti, dovrete cercare da qualche altra parte. 
L’attenzione di questo libro è posta allo sviluppo delle applicazioni. Ci siamo 
concentrati su quello che è necessario per ottenere dei siti Web con dati dinamici che 
funzionino in modo organizzato ed efficiente. Il libro non si accentra negli oscuri 
dettagli di ogni aspetto di entrambi i prodotti. Per esempio. In questo libro non troverete
una discussione sulle funzioni LDAP di PHP o sull’interfaccia di programmazione delle 
applicazioni (API) C di MYSQL. Invece ci concentreremo sulle parti dei pacchetti che 
ne influenzano un’altra, Speriamo che quando avrete terminato questo libro avrete le 
conoscenze necessarie per realizzare un’applicazione usando PHP e mySQL. 
 ””
In questa sede voglio dare una risposta all’autore. Mentre approfondisce elementi teorici
a dismisura, mi rivolgo al problema della sicurezza in particolare ma quando riporta 
come esempio una form in cui ha mancato di inserire il codice di come realizzarla.
In particolare quando riporta da pag 200 a 203 Le “Pagine necessarie “ per creare un 
questionario non c’è una riga di codice di come realizzarle. Altrettanto da pag 235 a 238
ove presenta le pagine di un catalogo on line senza indicare una riga di codice di come 
ha realizzato quelle forms. Solo in seguito parla in generale di come creare i datadase 
necessari, delle query per estrarre i dati in generale senza alcun collegamento,
alle forms prima inserite nelle pagine del libro.

Per rendersi conto dell’importanza del database MYSQL faccio riferimento alla 
“introduzione” al libro MYSQL di Saverio Rubini: APOGEO Milano 2004.
””
Ogni giorno tramite Internet milioni d’utenti chiedono informazioni, ordinano prodotti 
oppure, più semplicemente, accedono all’area riservata di un sito Web digitando un 
nome utente e una password. 
   La maggior parte delle persone sa solo che sta inserendo dati in caselle di testo nella 
finestra del browser utilizzato per navigare, compie delle scelte tramite corrette caselle 
e, al termine, fa clic sul classico pulsante Invia per confermare le proprie intenzioni. Se 
tutto va bene, dopo un po’ visualizzerà una pagina Web con il risultato 
dell’elaborazione. 
    Molti potrebbero non essere a conoscenza che queste attività sono possibili grazie al 
fatto che corretti programmi interagiscono con database appositamente progettati per 
questi scopi. 
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Anche se per semplicità spesso s’indica in questo modo, formalmente sarebbe 
improprio dire che MySQL è solamente un database. Più precisamente, occorre dire che 
è un DBMS (Data Base Management System), ossia un sistema di gestione di database. 
Per le sue notevoli caratteristiche, MySQL è tra i DBMS più diffusi al mondo nelle 
implementazioni che siti Web. 
   Leggere di MySQL, quindi, significa apprendere come vengono rese possibili le 
attività basate sull’interazione di un utente con archivi remoti ai quali si collega via rete,
in senso lato. MySQL, infatti, non ha come unica destinazione Internet. Può essere 
utilmente impiegato anche in qualsiasi ambiente con terminali di elaborazione collegati 
in rete tra loro, per gestire dati memorizzati in grossi archivi, mantenendo alti i livelli di 
affidabilità e di sicurezza.   

””

 
Nel libro sono riportati i principali comandi per la gestione dati in SQL:
Inserimento dati

     INSERT con SET
     INSERT con VALUES e da tabelle
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Aggiornamento dati
      UPDATE e REPLASE di records
Cancellare dati
      Cancellare il contenuto dei campi
       DELETE records
 
Le query in sql sono
 Selezione 
     SELECT con sintassi
Le scelte delle query e loro clausole
    DISINCT
    ORDER BY
   GROP BY
   INNER JOIN e LEFT JOIN tar due tabelle
 
    Infine non poteva mancare la guida la scelta è caduta sul libro php5&mysql di Tim 
Converse ad altri ove è dimostrato che 
PHP e MySQL formano una squadra formidabile, .e se si possiede una certa 
dimestichezza con L’HTML, questo manuale consentirà di creare siti Web database-
backed/PHP-driven in pochissimo tempo. Insieme alte nuove caratteristiche di PHP5, 
s’insegna a installare, amministrare e utilizzare MySQL 4.0 nella progettazione dei 
database. In questo Libro si troverà tutto ciò che serve per trarre il maggior vantaggio da
tutto ciò che questa dinamica coppia ha da offrire, dai fondamenti di PHP, fino alla 
connessione di pagine Web. 
HTML a MySQL, PostgreSQL e Oracle 
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 La guida è ben strutturata perché le esemplificazioni riportano le forms abbinate al 
codice per realizzarle e pertanto si rivela di grande utilità perché tratta di tutti gli 
elementi necessari per creare e gestire siti multimediali. 

Torna al Sommario

4.1 creare siti web con php e mysql come database
 
   Dal libro creare siti Web di Kevin Yank ed. Mondadori si riporta:
<< Introduzione
*“Il contenuto è il re” un cliché, certo, ma non è mai stato così
corretto. Una volta che padroneggiate HTML e che avete imparato qualche
trucco in javascript e Dynamics HTML, potrete probabilmente progettare un
sito Web di grande impatto visivo, ma il vostro passo successivo
consiste nello riempire il layout di quella pagina con informazioni
reali. Ogni sito che attrae ripetuti visitatori deve presentare un
contenuto costantemente aggiornato. Nel mondo della creazione
tradizionale di siti, ciò significa file HTML.
Per quanto riguarda la soluzione della connessione a un database con il codice php 
integrato nel codice html dal libro a pag 65 si riporta il codice del file jokelist.php:

<html>
   <head>
<title> Our list f Jokes</title>
<meta http.equiv=”content-type”
Content=”text/html; charset=iso.8859-1” />
</head>
<body>
<?php>
//connessione con il server datadase
$dbcnx = @mysql_connect(‘localhost’ , ‘root’ , ‘mypassword’);
if (!$dbcnx) {
exit (‘<p>unable to connect to the ‘ ,
database server at this time. </p>;
}
// seleziona il database delle barzellette
If (mysql_select_db(‘ijdb’)) {
Exit(‘<p>unable to locate the joke ‘ ,
 Database at this time.</p>);
}
?>
<p> here are all the jokes in our database
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<blockquote>
<?php
// richiedi il testo di tutte le barzellette. 
$result = @mysql_query (‘select joketxt  from joke’);
If ($result) {
  Exit (‘<p> error performing query: mysequl_error (), ‘</p>’);
}
// mostra il testo di ogni barzelletta in un paragrafo.
While ($row = mysql_fetch_array($result)) {
  Echo ‘<p>’, $row [‘joketxt’], </p>;
*
}
?>
<//
</blokquote>
</BODY>
</html>
   Ho trovato di grande interesse ai fini pratici il capitolo 10 ove tratta dei dati in formato
binario ovvero i files video, brodcasting e foto. Si apprende il limite del database mysql 
che non può archiviare file di capacità superiore a un mb. 
  Con il codice contenuto nel filestore.php a pag 192, l’autore indica di come applicare 
una speciale procedura attivando la lettura in modalità binaria ‘rb’ per archiviare i files 
binari con estensione jpg o gif e indica di dover modificare nel file php.ini qualora 
superino il valore di default di 8 mb.
Nel capitolo 11 l’autore avanza un’importante distinzione fra pagine il cui contenuto è 
statico con quelle per le frequenti modifiche apportate, sono dinamiche, come ad 
esempio quella genera dal file index.php il quale contiene in pratica il sommario del 
sito. In pratica questa pagina riceve il maggior numero di aperture l’autore propone uno 
script in php in modo da generare un’istantanea statica e pubblicarla on line in luogo 
della versione dinamica di quella generata dal codice index.php questa conversione, in 
pagine semi-dinamiche rimane utile per evitare il congestionamento del server web.
Infine nell’ultimo capitolo l’autore propone una forma di programmazione strutturata in 
php con l’utilizzo e la loro posizione dei file include con l’uso di questo codice per 
windows: <?php include ‘/usr/local/apache/htdocs/includes/db_inc.php’ ; ?>
<?php include $_SERVER[ ‘DOCUMENT_ROOT’ ]  . ‘/includes/db.inc.php’ ; ?>
Per essere utilizzato il file db_inc.php è sufficiente richiamarlo in qualsiasi altro file.php
<?php include ‘db.inc.php’; ?>
Questo modo di programmazione è chiamato dall’autore programmazione strutturata e 
ne fornisce un chiaro esempio nel capitolo dodicesimo del suo libro.
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Quest’approccio di programmazione strutturata è stato ripreso e sviluppato 
nell’applicazione coltiva che ho sviluppato nel server localhost. 
Infine il capitolo 11 del libro è dedicato ai cookies e al loro utilizzo nella 
programmazione in php. In pratica indica come archiviare le sessioni aperte dal browser.
Riporta in chiaro l’esempio di due acquisti con il carrello, includendoli nella stessa 
sessione.

A seguire il rifacimento della sua esemplificazione realizzando il CMS coltiva, ove 
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invece di essere archiviate le barzellette sono archiviate le coltivazioni del mio orto. 
Naturalmente è stata applicata la tecnica di programmazione strutturata.

Il problema è che, molto spesso, le persone che forniscono il contenuto
di un sito, non sono le stesse che lo progettano. Spesso, i fornitori dei
contenuti non conoscono neppure il HTML. Com’è quindi posto
Il contenuto sul sito Web? Non tutte le società possono far affidamento.
Su un Webmaster a tempo pieno e molti Webmaster, comunque, hanno soluzioni
migliori da proporre invece di copiare i files di Word in modelli HTML.
    La gestione di un sito guidato dai dati può anche essere molto
complessa. Molti siti (magari anche il vostro?) sembrano arenati in un
Design scarno e vecchio, perché riscrivere quelle centinaia di file HTML.
Per adattarli a un nuovo look richiederebbe un’eternità. Le tecnologie
Server-Side Include (SSI) possono aiutarvi ad alleviare il lavoro, ma ci
saranno sempre quelle centinaia di files che devono essere gestiti, che
dovrebbero portarvi a un fondamentale cambiamento nel vostro sito.
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La soluzione a questi mal di testa conseguenza di pensare a lungo è la progettazione di 
siti guidati da database. Occorre conseguire la suddivisione tra il design del sito e il
contenuto che volete presentare,  lavorando con ognuno di essi
senza disturbare l’altro. Anziché creare un file HTML per ogni pagina
del sito, dovrete solo scrivere una pagina per ogni tipo di
informazione che vorrete presentare; anziché incollare senza fine il
nuovo contenuto negli stanchi layout delle vostre pagine, create un
semplice sistema di gestione del contenuto (content managenent svstem) /che permetta 
allo scrittore di pubblicare il nuovo contenuto senza sapere nulla di HTML
In questo libro vi forniremo una visione d’insieme di ciò che occorre
sapere quando si crea un Sito guidato da un database. Useremo due metodi
per fare ciò, entrambi i quali potrebbero risultarvi nuovi
PHP e il sistema di gestione di database relazionali MySQL .Se già conoscete
 PHP e MySQL, siete già a buon punto. Se non 
è così procedete alla installazione sotto Linux, Windows e Mac.

Come esercitazione per creare siti web il localhost, tramite l'utility Easyphp, ho 
sviluppato MANAGE COLTIVA del quale si riportano tutti i files dalla cartella www:
  Codice file coltiva.php
   
Si riporta di questo file il codice per mostrare come con appositi tag <?php (per 
apertura) e ?> (per chiusura il codice php).
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Integra nel codice html, formando nell’insieme quel codice dinamico chiamato con 
l’estensione XML.
 
<?php require ‘secure.inc.php’; ?>
<!DOCTYPE html PUBLIC “-//W3C//DTD XHTML 1.0 Strict//EN”
 “http://www.w3.org/TR/xhtml1/DTD/xhtml1-strict.dtd”>
<html xmlns=”http://www.w3.org/1999/xhtml”>
<head>
<title>Joke CMS: Manage Coltiva</title>
<meta http-equiv=”content-type”
 content=”text/html; charset=iso-8859-1” />
</head>
<body>
<h1>Manage Coltiva </h1>
<p><a href=”newcoltiva.php”>Create New Coltivazione</a></p>
<?php
 
$dbcnx = @mysql_connect(‘localhost’, ‘cini’, ‘3xh6bx’);
if (!$dbcnx) {
 exit(‘<p>Unable to connect to the ‘ .
 ‘database server at this time.</p>’);
}
 
if (!@mysql_select_db(‘coltiva’)) {
 exit(‘<p>Unable to locate the coltiva ‘) .
 ‘database at this time.</p>’);
}
 
$authors = @mysql_query(‘SELECT id, 44default FROM autore’);
if (!$authors) {
 exit(‘<p>Unable to obtain autore list from the database.</p>’);
}
 
$cats = @mysql_query(‘SELECT id, categoname FROM catego’);
if (!$cats) {
 exit(‘<p>Unable to obtain category list from the database.</p>’);
}
?>
 
<form action=”coltivalist.php” method=”post”>
<p>View coltivazione satisfying the following criteria:</p>
<label>By author:
<select name=”aid” size=”1”>
 <option selected value=””>Any Autore</option>
<?php
while ($author = mysql_fetch_array($authors)) {
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 $aid = $author[‘id’];
 $aname = htmlspecialchars($author[‘nominativo’]);
 echo “<option value=’$aid’>$aname</option>\n”; 
}
?>
</select></label><br />
<label>By categorie:
<select name=”cid” size=”1”>
 <option selected value=””>Any Categoria</option>
<?php
while ($cat = mysql_fetch_array($cats)) {
 $cid = $cat[‘id’];
 $cname = htmlspecialchars($cat[‘categoname’]);
 echo “<option value=’$cid’>$cname</option>\n”; 
}
?>
</select></label><br />
<label>Containing text: <input type=”text” name=”searchtext” /></label><br />
<input type=”submit” value=”Search” />
</form>
 
<p><a href=”index.html”>Return to front page</a></p>
</body>
</html>
Torna al Sommario

4.2 Drupal 4.7 UN CMS per siti WEB

    Dopo aver appreso le basi di php e mysql volli cimentarmi con Drupal.
M’iscrissi al forum Drupal Italia e grazie a diverse spiegazioni del fondatore.
Michele riuscì a installare Drupal 4.7 su localhost con easyphp.
     Il mio contributo al forum
 
 
http://www.drupalitalia.org/node/1383
Die, 01/07/2006 – 12:17 
#1 
cinianto 
 
Drupal passo passo su winxp 
Promemoria installazione Drupal
1. Installare easyphp 1.8;
2. Copiare phpmyadmin nella directory easyphp.www (localhost);
3. Copiare Drupal nel dir. Easyphp.www(localhost);
4. Rinominare Drupal col nome del dominio;
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5. Settare il file in sites/46default/setting.php (aprire questo file con editor php);
6. Alla riga mysql “username”; password…….; “database”;
7. In una riga successiva riportare url con il nome del dominio;
8. Questi valori è bene scriverli in un foglio per essere utilizzati per i privilegi in 
phpmyadmin;
9. Aprire Phpmyadmin , creare il database con il nome già inserito in setting.php;
10. Poi si apre in phpmyadmin il toolsql, con sfoglia si carica il file database.sql prima 
creato.
11. Al database appena creato sono aggiunte 55 tabelle.
12. Scelto sulla sinistra il database nel tool si apre i privilegi del database appena creato 
Naturalmente il nome del database è assegnato dal provider hosting quando si utilizza 
phpmyadmin fornito dallo stesso hosting. Anche il file setting.php deve riportare 
l’username la password ed il nome del database: importante per l’url occorre indicare 
per esteso http://www._______.org od altra estensione. . .
13. Si crea un altro username per i privilegi. Si scrivano gli stessi già indicati in 
settino.php e scritti sul foglio per promemoria. Si selezionano tutte le opzioni e si 
assegnano al database. Si ripete l’operazione per la seconda istruzione, avendo cura di 
richiamare il nome del database. Così phpmyadmin lo scrive e memorizza..
14. Con explorer aprire http://localhost o in internet http://www.dominio. Enter.
15. A questo punto è assegnato, ciccando su creati account admin, il primo account per 
admin. Occorre inserire un indirizzo mail La password restituita, deve essere incollata 
con word in un file cui è aggiunto anche l’username. Con lo scopo di essere ricordati.
16. La password è generata dopo aver inserito una casella postale.
17. Ricordare di archiviare l’username e la password.
18. Ciccare in log username dopo averlo inserito e con la copia incolla la password..
19. Accedere a Drupal Amministratore.
20. Creare due categorie es. Archivio e Dichiarazioni rispettivamente per story e page.
21. Su queste Edit Term (la parte più importante perché sono creati i nodi necessari per i
collegamenti alle tabelle del database.) Due per story e due per page.
22. Su page term: Chi sono e il mio sito.
23. Su story term : Poesie e Racconti.
24. Edit link ( Primari e secondary) Occorre portarsi in amministratore e poi settino. 
Inserirci i tag con table ecc. per i link ai nodi di chi sono, il mio sito, poesie e racconti.
25. Inserire se si vuole anche una foto.
26. Con visualizza e html delle prima pagina prendere nota dei valori (numeri) Tem e 
node così da poterli inserire nel link
27. Creare content : occorre scegliere page o story, image. Nella windows successiva : 
con copia incolla incollare lo scritto , avendo cura di inserire il titolo e di scegliere il 
term. 
//$db_url = ‘mysql://username:password@localhost/database’;
$db_url = ‘mysql://viaggiante:conduttore@localhost/fortezza’;
$db_prefix = ‘’;
/**
* The URL of your website’s main page. It is not allowed to have
* a trailing slash; Drupal will add it for you.
*/
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$base_url = ‘http://localhost/personaleviaggiantefortezza1’;
N.B. A questo appunto mi affido per installare un nuovo dominio con Drupal
In cima 
Cita 
modifica 
rispondi 
Dom, 30/03/2008 – 13:05 
Torna al Sommario

4.3. FAQs Politiche con Drupal
Vedere appendice app4 pag 81

   Torna al Sommario

 
4.3.1. Il Limite di Drupal
   

Nonostante tanti perché sì, come le librerie, la gratuità, un forum dove trovare 
assistenza, ecc, a favore del CMS Drupal, il perché non rimane l’impossibilità di 
caricare dal server localhost a un server in rete.
Per costruire dei siti anche con files multimediali ho trovato molto utile il programma di
Incomedia Website5, molto flessibile e senza conoscere il codice HTML è possibile 
costruire il sito in una cartella del computer e poi caricarlo
con il protocollo FTP in qualsiasi url.
Con questo programma ho costruito il mio sito  
                         curriculum vitae vissuto: 
http://cinianto.150m.com/
                        Personaleviaggiantefortezza 
http://digilander.libero.it/anto1112/
                        Palio 2 luglio 2006 
http://pantera2006.150m.com/
                        Castelletto politico
 Tuttavia anche Website5 ha il suo perché no: 
   In caso di formattazione del disco la nuova installazione richiede una procedura da 
spazientire un santo.
 

Torna al Sommario
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 Capitolo 5 L'esperienza del CMS Weebly com: files multimediali senza database
 
                  Ho avuto l'opportunità di apprendere i modi di funzionare del CMS Weebly 
ed ho utilizzato anche la sua ospitalità gratuita avendovi costruito il sito 
http://monteronesi.weebly.com oggetto del mio stage. La condizione per l'utilizzo 
freeware dell’hosting del sito è di non caricare sullo stesso foto e video, in altre parole 
files di consistenti dimensioni. Poiché era mia intenzione fare delle brevi riprese a 
persone anziane di Monteroni con invertite riguardanti i loro ricordi e le attività sia 
passate e attuali svolte nel volontariato Avevo già collaborato con la Banca della 
Memoria per avervi caricato dei video clip personali. La Banca della Memoria mette a 
disposizione un codice html, chiamato “embedded “, perché possano essere ripresi i 
video per essere caricati su di un altro sito.                       
                  La banca della memoria ospita per suo scopo istituzionale le memorie di 
persone  anziane, quindi tutto facile se non ci fosse stata di mezzo la legge sulla privacy.
Una dichiarazione liberatoria fatta sottoscrivere agli intervistati è stata la soluzione però 
ha ridotto il numero delle interviste per la diffidenza radicata nelle persone anziane.
                  Tuttavia ogni ostacolo è stato rimosso grazie alla disponibilità del presidente 
e fondatrice della Banca della Memoria, Dottoressa Valentina Vaio, la quale si é prestata
con la sua preziosa esperienza a farmi da tutor, mentre fisicamente ero presente nei 
locali della Pubblica Assistenza val d'Arbia ove è ospitata le associazioni Consulta degli 
Anziani e Centro Sociale, di tutte le quali faccio parte anch'io..
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Torna al Sommario

5.1 l'accezione  semeiotica di “embedded” 
 
La tecnica “embedded” per riprendere I files multimediali da un sito e proporli avviene 
con una funzione Sussuriana espressa da un codice, significante, che richiama il 
significato ovvero il file multimediale. I concetti di espressione, contenuto e funzione 
signica sono ripresi dallo studioso di semeiotica Lp.T. Hjelmzlev e interpretati sul piano
dell’espressione da un codice scritto in HTML, contrapposto sul piano del contenuto a 
un video. SE si prendono in esame due file multimediali l’un riferito a Rubegni Lido – il
sangue manco sempre- l’altro a Esilia Regoli – La tabaccaia anteguerra. sul piano 
dell’espressione il codice è tutto uguale, salvo  per il signor Rubegni omissis…
VALUE="file=http://www.memoro.org/it//inc/8529.flv….omissis e per la signora 
Regoli  Omissis…..VALUE="file=http://www.memoro.org/it//inc/8489.flv Omissis…  
cui corrispondono sul piano del contento il video del sig, Rubegni Lido e quello della 
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sig, ra. Ersilia Regoli.    
 Espressione  o codice completo   Il sangue manca sempre Lido Rubegni  
 <OBJECT id=theMediaPlayer 
codeBase=http://download.macromedia.com/pub/shockwave/cabs/flash/swflash.cab 
#version=8  height=451 width=533 classid=clsid:D27CDB6E-AE6D-11cf-96B8-
444553540000> <PARAM NAME="movie" 
VALUE="http://www.memoro.org/it//adflvplayer.swf"> <PARAM NAME="quality" 
VALUE="high"> <PARAM NAME="bgcolor" VALUE="#000000"> <PARAM 
NAME="allowFullScreen" VALUE="true"> <PARAM NAME="swLiveConnect" 
VALUE="true">  <PARAM NAME="allowScriptAccess" VALUE="sameDomain">  
<PARAM NAME="FlashVars" 
VALUE="file=http://www.memoro.org/it//inc/8529.flv&width=533&height=451&displ
aywidth=533&displayheight=431&overstretch=true&autostart=true&showfsbutton=fals
e&logo=http://www.memoro.org/it//inc/playerlogo.png&link=http://www.memoro.org/i
t//video.php?
ID=8529&linkfromdisplay=true&linktarget=_blank&backcolor=0xFFFFFF"> <embed 
type="application/x-shockwave-flash"  
pluginspage="http://www.macromedia.com/go/getflashplayer"  width="533" 
height="451" bgcolor="#000000" allowFullScreen="true"  
name="theMediaPlayer"src="http://www.memoro.org/it//adflvplayer.swf" 
flashvars="file=http://www.memoro.org/it//inc/8529.flv&width=533&height=451&disp
laywidth=533&displayheight=431&overstretch=true&autostart=true&showfsbutton=fal
se&logo=http://www.memoro.org/it//inc/playerlogo.png&link=http://www.memoro.org/
it//video.php?
ID=8529&linkfromdisplay=true&linktarget=_blank&backcolor=0xFFFFFF"> 
</embed> </OBJECT>   

Contenuto  Video Rubegni Lido  
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   Espressione Codice completo HTML  La tabaccaia anteguerra Ersilia Regoli   

<OBJECT id=theMediaPlayer 
codeBase=http://download.macromedia.com/pub/shockwave/cabs/flash/swflash.cab 
#version=8  height=451 width=533 classid=clsid:D27CDB6E-AE6D-11cf-96B8-
444553540000> <PARAM NAME="movie" 
VALUE="http://www.memoro.org/it//adflvplayer.swf"> <PARAM NAME="quality" 
VALUE="high"> <PARAM NAME="bgcolor" VALUE="#000000"> <PARAM 
NAME="allowFullScreen" VALUE="true"> <PARAM NAME="swLiveConnect" 
VALUE="true">  <PARAM NAME="allowScriptAccess" VALUE="sameDomain">  
<PARAM NAME="FlashVars" 
VALUE="file=http://www.memoro.org/it//inc/8489.flv&width=533&height=451&displ
aywidth=533&displayheight=431&overstretch=true&autostart=true&showfsbutton=fals
e&logo=http://www.memoro.org/it//inc/playerlogo.png&link=http://www.memoro.org/i
t//video.php?
ID=8489&linkfromdisplay=true&linktarget=_blank&backcolor=0xFFFFFF"> <embed 
type="application/x-shockwave-flash"  
pluginspage="http://www.macromedia.com/go/getflashplayer"  width="533" 
height="451" bgcolor="#000000" allowFullScreen="true"  
name="theMediaPlayer"src="http://www.memoro.org/it//adflvplayer.swf" 
flashvars="file=http://www.memoro.org/it//inc/8489.flv&width=533&height=451&disp
laywidth=533&displayheight=431&overstretch=true&autostart=true&showfsbutton=fal
se&logo=http://www.memoro.org/it//inc/playerlogo.png&link=http://www.memoro.org/
it//video.php?
ID=8489&linkfromdisplay=true&linktarget=_blank&backcolor=0xFFFFFF"> 
</embed> </OBJECT> 
Contenuto  Video Ersilia Regoli 
   

                      ….
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Torna al Sommario

5.2.  Il significato Semantico di “embedded”
 
   Purtroppo l’interpretazione semeiotica, trascurando gli aspetti sociologici e psicologici
non può da sola rendere comprensibile il concetto del vocabolo “embedded” e il suo 
aspetto semantico, letteralmente nascosto, può essere colto dalla sua utilizzazione 
pratica:
Omississ…… Nel gennaio 2003, con l'approssimarsi della guerra (l'attacco ali' Iraq è 
avvenuto il 20 (marzo), il Ministero della Difesa ha emesso un documento nel quale ha 
definito i rapporti j con i media, nel quale, tra l'altro, è scritto: «Abbiamo bisogno di 
raccontare thefactuall story», dice il documento, che prevede «l'accesso dei media ai 
campi di battaglia affinché vengano raccontate le operazioni militari, di terra, d'aria e di 
mare».. IL documento definisce che accanto agli operatori dei media devono essere 
presenti comandanti e ufficiali addetti alle relazioni pubbliche: il loro compito sarà di 
"bilanciare" l'esigenza dell'accesso dei media con l'esigenza di garantire la sicurezza 
delle operazioni.
In questo stesso documento si usa per la prima volta il vocabolo "embedded" per  de- 
nominare quei giornalisti ai quali viene concesso l'accredito per seguire le forze attive

in guerra….. omissis
 pag 100 Il quotidiano del Professore Maurizio Boldrini.
Questo neologismo inglese ha come spiegato nel quotidiano ha il significato di 
censurato. Nel caso delle lettere dal fronte sia durante la prima guerra mondiale, sia so 
quest’ultima vi erano notizie di carattere militare che se contenute nelle lettere destinate 
a particolari famiglie che non godevano la fiducia governativa erano cancellate con 
matita nera . Quindi in caso di guerra mi viene ad dire nulla di nuovo sotto il sole. 
Torna al Sommario
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 Conclusioni
   Non vorrei parlare di conclusioni ma di prospettive in modo da sperare di avere 
ancora i futuri impegni.
   L'esperienza vissuta durante questo corso universitario mi ha pienamente soddisfatto 
per l'accoglienza avuta sa dagli studenti sia dai professori. Ed estendo alla fine del ciclo 
non posso pensare a cosa farò da grande ma a quello che posso fare domani e forse 
anche dopodomani.
   In accordo con la Pubblica assistenza continuare con corsi di informatica iniziati solo 
per gli anziani, navigare i internet e posta elettronica, vorrei estenderli chiunque voglia 
iscriversi.
   Prendere contatti con un gestore di agriturismo per costruire assieme un programma di
contabilità in  un database cui si accorpino le scritture contabili e quelle extra contabili.  
Trovare una soluzione a queste problematiche che hanno impegnato solo sul piano 
teorico gli studiosi di economia aziendale  ma non esplicitate sul piano pratico come 
hanno fatto fino ad ora con le rilevazioni contabili.
Torna al Sommario

1 Le scritture extra contabili unite alle contabili non MSaccess

   Spetta al Prof. Gino Zappa (sitografia) il merito di aver posto il problema perché ebbe 
a definire l'azienda, una coordinazione economica in atto. Detto professore era 
succeduto, al professor Falbo Besta, (sitografia)ideatore del sistema patrimoniale per le 
scritture contabili ( conti aperti ai conti numerari contrapposi ai conti aperti ai beni 
patrimoniali) , ebbe la grande intuizione di contrapporre i conti aperti ai conti numerari 
a quelli aperti ai conti dei costi e dei ricavi,realizzando un sistema di scritture chiamato 
del reddito. In studi successici circa l'analisi, dei costi non ha ancora trovato alcuna 
pubblicazione che i costi aziendali come costi fissi e variabili contrapposti ai ricavi per 
la formazione del reddito. Sitografia)
   Ritengo che un'azienda di agriturismo, avendo due attività agricole e alberghiere possa
essere una situazione abbastanza diffusa e interessante operare un'analisi dei costi e 
ricercare la possibilità di favorire i ricavi.
Torna al Sommario

2. Proseguimento del sito http://amicidiantonello.weebly.com/

      In collaborazione con la banca della memoria intenderei con lo scopo di ricordare i
 Valore dell'amicizia.
   Il contesto sociale, da quando ero giovane io, si è molto trasformato nel senso che 
valori prima economici e poi finanziari hanno finito col prevalere su tutti gli altri. Io 
vorrei proseguire nella costruzione del sito http://amicidiantonello.weebly.com
 già iniziato sempre appoggiandomi alla Banca della Memoria e quindi questi amici 
saranno di una certa età. 
    Non vorrei escludere i giovani soprattutto studenti amici di corso. Al riguardo dovrò 
trovare una soluzione nell’ambito dei siti freeware che ospitino video clip e offrano di 
essere ripresi fornendo il relativo codice.
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Torna al Sommario
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Torna al Sommario
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CORSO WEB 2.0

Curriculum vita vissute : http://cinianto.150m.com/

Torna al Sommario
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App2
Codice clipper 5.2 programma contabil.exe

//procedure giornale
# include "dl_keys.ch"
# include "inkey.ch"
# define pK_ESC 27
*answer= .F.
*@ 10,10 SAY 'Possedete un monitor a colori ? (Y/N)...'
*INITGLOBAL(OPCONFIRM())
*DEVELOP()
SETCOLOR(colstd)
*set color to w/b
setblink(.f.)
set date italian
private save_rec:= 0
Private num_rec := 0
Private sch_princ := " "
*private rec_ok := space(1)
private delete_rec:= space(5)
mrisp := space(1)
risp := space(1)
* inizzializza le variabili per i totali di dare ed avere
USE giorna NEW
*inizializza le variabile dai campi
INITVARS()
USE mastri INDEX conto_d,conto_a,conto_s NEW
REINDEX
INITVARV()
Do While .t.
  SET DATE ITALIAN
  SET WRAP ON
  //SET COLOR TO W+/B
  SET INTENSITY ON 
  Set deleted on
  *Set Print on
  Set Console on
  Set Escape On
  PUBLIC mimporto := 0
  *azzera le variabili di campo
  SELECT giornale
  CLRVARS()
  select mastro
  CLRVARV()     
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  CLEAR screen
  DONEBEEP(3)
  xrisp := space(1)
  yrisp := space(1)
  *backchar(,,,,,"W+/g*")
  area := REPLICATE(CHR(176),9)
  riq := CHR(201)+CHR(205)+CHR(187)+ ;
        CHR(186)+CHR(188)+CHR(205)+CHR(200)+ ;
         CHR(186)+CHR(0)
  @ 0,0 clear to 2,79
  @ 0,0,2,79 BOX riq
  *@ 3,0,3,79 BOX area
  @ 3,0 clear to 20,79
  @ 3,0,8,79 BOX riq
  *@ 4,35,10,79 BOX AREA
  *@ 11,35,11,79 BOX area
  @ 12,0 clear to 14,79 
  @ 12,05,16,75 BOX riq
  @ 18,05,24,75 BOX riq
  @ 0,64 say time()
  @ 0,69 say"-"
  @ 0,70 say date()
  *CENTERON(1, " << SISTEMA INFORMATIVO MISERICORDIA FRATRES >>") 
  CENTERON(1, " Scritturazioni giornale, registrazioni mastro ")
  CENTERON(13," << VISUALIZZA GIORNALE, MASTRO,CONTI 
APERTI,SALDI ? << S/N >>")
  @14,08 SAY "Confermi la richiesta per GIORNALE ? < S/N >" 
  @14,62 GET xrisp Pict "@!" valid xrisp $ "SsNn"
  @15,08 SAY "Confermi la richiesta Per MASTRO ?   < S/N >"
  @15,62 GET yrisp PICT "@!" VALID yrisp $ "SsNn"
  READ
  save screen to sch_princ
  IF Upper(xrisp) = "S"
    cls
    SELECT giornale
    GO TOP
    DEVOUT("<Premere ESC dopo la consultazione del GIORNALE>")
    DBEDIT(1,0,MAXROW(),MAXCOL())
    CLS
  ENDIF
  IF Upper(yrisp) = "S"
    SAVE SCREEN TO sch_princ
    cls
    SELECT mastro
    GO TOP
    DEVOUT("Premere ESC dopo la consultazione del MASTRO")
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    DBEDIT(1,0,MAXROW(),MAXCOL())
    CLS
  ENDIF
 *IF LASTKEY() != pK_ESC
  RESTORE SCREEN FROM sch_princ
  @ 4,2  SAY "Data " //GET mdata PICT "99/99/99"
  @ 4,20 SAY "Operazione " //GET moperaz PICT "@!"
  @ 6,2  SAY "Ct. Dare " //GET md_conto PICT "@!"
  @ 6,30 SAY "Ct. Avere " //GET ma_conto PICT "@!"
  @ 6,60 SAY "Importo "  //GET mimporto PICT "999999999"
  CENTERON(17, " CONDIZIONI VINCOLANTI ALL'USO")        
  @19,10 SAY " 1ø - Conti dare: Iø Carattere < D >, IIø < 1, 2,= D1,D2 >"
  @20,10 SAY " 2ø - Conti Avere Iø Carattere < A >, IIø < 1, 2,= A1,A2 >"
  @21,10 SAY " 3ø - Uso carattere: - (Conto DARE)  es. <D1-BANCA-CRAS >"
  @22,10 SAY " 4ø - Uso carattere: - (Conto AVERE) es. <A2-SPESE-BANCA>"
  @23,10 SAY " 5ø - Le registrazioni 'complesse' si riducano a semplici " 
  *@23,10 SAY " 6ø - Correzioni : Richiedere la Funzione BROWSE"
  *reverce_col = SWAPCOLOR
  reverce_col = SWAPCOLOR(4,21)
  X_GET()
  DONEBEEP(3)
  *SETCOLOR(colbarlo)
  @10,06 CLEAR TO 10,74
  @10,10 SAY " Confermi l'inserimento dei dati? < S/N >" 
  @10,65 GET mrisp Pict "@!" valid mrisp $ "SsNn"
  *@ 24,2 SAY " S I P A -(c)-1993 -Cini Antonello Via Cassia Sud,7 Monteroni d'Arbia"
  SAVE SCREEN TO sch_princ
  READ
  *Clear Screen     
  IF Upper(mrisp) = "S"
     restore screen from sch_princ
     @ 10,06 clear To 10,74
     @ 10,33  SAY "CONFEMA L'INSERIMENTO"  
     Read
     save screen to sch_princ
     Inkey(2)
     SELECT giornale
     X_APPEND1()
     RESTORE SCREEN FROM sch_princ 
     @ 10,06 Clear To 10,74 
     @ 10,33 Say "INSERIMENTO IN CORSO"
     read
     SAVE SCREEN TO sch_princ
     Inkey(1)
     SELECT mastro
     X_APPEND2()
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     RESTORE SCREEN FROM sch_princ 
     @ 10,06 Clear To 10,74 
     @ 10,33 Say "INSERIMENTO AVVENUTO"
     read
     SAVE SCREEN TO sch_princ
     Inkey(1)
  ELSE
     RESTORE SCREEN FROM sch_princ 
     @ 10,06 Clear To 10,74 
     @ 10,33 Say "INSERIMENTO NON AVVENUTO"
     read
     SAVE SCREEN TO sch_princ
     Inkey(1)
  ENDIF
  DONEBEEP(2)
  risp := space(1)
  Restore Screen from Sch_princ
  *SETCOLOR(colbarhi)
  @ 10,06 Clear To 10,74 
  @ 10,10 Say " Vuoi inserire altri dati ? <S/N>"
  @ 10,65 Get risp Picture "@!" Valid risp $ "SsNn" 
  Read
  Save screen To Sch_princ
  If Upper(risp) = "S"
       Loop
  Else         
     close database
       break
  Endif
ENDDO
BREAK
CLS
RETURN
  ****************************
  FUNCTION X_GET
  ******************************
  SETCOLOR(colbarlo) 
  SET INTENSITY ON
  *reverce_col = SWAPCOLOR(6,14,md_conto)
  *old_color = SETCOLOR(SWAPCOLOR())
  *reverce_col = SWAPCOLOR(6,43,ma_conto) 
  @ 4,10 GET mdata PICT "99/99/99"
  @ 4,32 GET moperaz PICT "@!"
  @ 6,11 GET md_conto PICT "@!" VALID dare(md_conto) 
  @ 6,40 GET ma_conto PICT "@!" VALID avere(ma_conto)
  @ 6,68 GET mimporto PICT "@EZ 999,999,999"VALID !EMPTY(mimporto)
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  SET INTENSITY OFF
  *SETCOLOR(old_color)
  RETURN NIL
**********************************
  FUNCTION X_APPEND1
**********************************
  IF RECCOUNT() = 0
    mn_prg = "    1"    
  ELSE  
    mn_prg = STR((RECCOUNT()+1),5)
  ENDIF
  GO BOTTOM
  APPEND BLANK
  REPLVARS()
  REPLACE FIELD->avere WITH mimporto
  REPLACE FIELD->dare WITH mimporto 
  RETURN NIL
***********************************
  FUNCTION X_APPEND2
***********************************
  vard := space(15)
  vara := space(15)
  nt_entrata := 0
  nt_uscita  := 0
  nentrata := 0
  nuscita  := 0
  nsaldo := 0
  vsaldo := 0
  SET ORDER TO 1
  GO TOP 
  SEEK UPPER(md_conto)
    IF FOUND()
       nentrata = entrata
       nsaldo = saldo
       REPLACE FIELD->data WITH mdata
       REPLACE FIELD->entrata WITH  nentrata + mimporto
    ELSE
       APPEND BLANK
       REPLACE FIELD->data WITH mdata
       REPLACE FIELD->d_conto WITH md_conto
       REPLACE FIELD->entrata WITH mimporto
    ENDIF
  SET ORDER TO 2
    GO TOP 
    SEEK UPPER(ma_conto)
    IF FOUND() 
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       vsaldo = saldo
       nuscita = FIELD->uscita
       REPLACE FIELD->data WITH mdata
       REPLACE FIELD->uscita WITH  nuscita + mimporto 
    ELSE
       APPEND BLANK
       REPLACE FIELD->data WITH mdata
       REPLACE FIELD->a_conto WITH ma_conto
       REPLACE FIELD->uscita WITH mimporto
    ENDIF
  SET ORDER TO 3
  IF SUBSTR(md_conto,1,1) = "D"
     D := space(1)
     saldo := space(LEN(md_conto)-3)
     D = SUBSTR(md_conto,2,1)
     saldo = SUBSTR(md_conto,3,(LEN(md_conto) -3))
     vard = "S"+"&D"+"&saldo"
     GO TOP
     SEEK UPPER(vard)
     IF FOUND()
       nsaldo = saldo
       *nsaldi = saldi
       REPLACE data WITH mdata
       REPLACE saldo WITH nsaldo + mimporto
       *REPLACE saldi WITH nsaldi + mimporto
     ELSE
       /*IF EOF()
         nsaldi = saldi
       ENDIF*/
       APPEND BLANK
       REPLACE data WITH mdata
       REPLACE s_conto WITH vard
       REPLACE saldo WITH + mimporto
       *REPLACE saldi WITH nsaldi + mimporto 
     ENDIF
  ENDIF
  nsaldo = 0
  IF SUBSTR(ma_conto,1,1) = "A"
     A := space(1)
     salda := space(LEN(ma_conto)-3)
     A= SUBSTR(ma_conto,2,1)
     salda = SUBSTR(ma_conto,3,(LEN(ma_conto) -3))
     vara = "S"+"&A"+"&salda"
     GO TOP
     SEEK UPPER(vara)
     IF FOUND() 
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        nsaldi = saldi 
        nsaldo = saldo
        REPLACE data WITH mdata
        REPLACE saldo WITH nsaldo -mimporto
        *REPLACE saldi WITH nsaldi -mimporto 
     ELSE
        /*IF EOF()
          nsaldi = saldi
        ENDIF*/
        APPEND BLANK
        REPLACE data WITH mdata
        REPLACE s_conto WITH vara
        REPLACE saldo WITH -mimporto
        *REPLACE saldi WITH nsaldi -mimporto
     ENDIF
  ENDIF
RETURN NIL
*************************************************
function my_func
************************************************
 REPLACE t_entrata WITH md_entrata
 REPLACE t_uscita WITH ma_uscita
 REPLACE diff WITH md_entrata - ma_uscita
 REPLACE t_diff WITH mt_diff +md_entrata- ma_uscita
 RETURN NIL
**************************************************
static function initvarv
*************************************************** 
LOCAL field_cnt := FCOUNT(), counter := 0
PRIVATE field_name
field_cnt = FCOUNT()
FOR counter = 1 TO field_cnt
 field_name = LOWER(FIELD(counter))
 PUBLIC v&field_name
NEXT
RETURN NIL
***************************
STATIC FUNCTION CLRVARV
***********************************
LOCAL counter := 0,field_cnt := FCOUNT(), old_record:= RECNO()
PRIVATE field_name
GO BOTTOM
SKIP
FOR counter = 1 TO field_cnt
    field_name = LOWER(FIELD(counter))
    m&field_name = &field_name 
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NEXT    
RETURN NIL
**
 STATIC FUNCTION REPLVARV
**
LOCAL field_cnt := FCOUNT(), counter := 0
PRIVATE field_name
field_cnt = FCOUNT()
FOR counter = 1 TO field_cnt
  field_name = LOWER(FIELD(counter))
  REPLACE &field_name WITH v&field_name
NEXT
RETURN nil
 **
 STATIC FUNCTION EQUVARV
 ****
LOCAL field_cnt := FCOUNT(), counter := 0
PRIVATE field_name
FOR counter = 1 TO field_cnt
  field_name = LOWER(FIELD(counter))
  v&field_name = &field_name
NEXT
RETURn NIL
**
 STATIC FUNCTION FREEVARV
*****
LOCAL field_cnt := FCOUNT(), counter := 0
PRIVATE field_name
FOR counter = 1 TO field_cnt
  field_name = LOWER(FIELD(counter))
   RELEASE v&field_name 
NEXT
RETURn NIL
**********************
FUNC dare
********************
PARAMETER md_conto
 RETURN(IF((SUBSTR(md_conto,2,1) $ "0123456789") .AND. ;
  (SUBSTR(md_conto,1,1) $ "D") .AND. (SUBSTR(md_conto,3,1) $ "-"), .T. , .F.))
*****************       
FUNC avere
*******************
PARAMETER ma_conto
 RETURN(IF((SUBSTR(ma_conto,2,1) $ "0123456789") .AND. ;
  (SUBSTR(ma_conto,1,1) $ "A") .AND. (SUBSTR(ma_conto,3,1) $ "-"), .T. , .F.))
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 *EOF

Faccio notare che la maggior parte del codice è utilizzato ed anche in modo ripetitivo 
per gestire lo schermo nel sistema operativo DOS.
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App3
Stralcio di codice clipper5.2 programma diabe.exe

Di seguito si riporta uno stralcio iniziale del programma diabe.prg che contava di ben 
9334 righe.
  
        initglobal()
 
         setcolor(colstd)
 
        public marea := 0
 
        public cmodo := space(1)
 
        public mfile := space(5)
 
        INITVAR()     // inizializza dell variabili pubbliche
  
         SIGNON('U. O. DIABETOLOGIA DIRETTORE PROF. G. GRAGNOLI',      ;
 
             'Prof.Gragnoli,Tanganelli Dr.Signorini,Fondelli'         ;
 
               /* ' DIABE(c) 1995 '*/,                                     ;
 
              ' CARTELLA CLINICA INFORMATIZZATA IN RETE', .T.)
 
         PAUSE(2)
 
         DIABE1()
 
        /************************/
 
        FUNC DIABE1
  
        ***************************************************************
 
        * Test program for DIABE -  FILE DIABE.PRG
 
        *****************************************************************
 
        * Copyright(c) 1995 -- Cini Antonello

68



 
        #include "inkey.ch"
 
        #include "setcurs.ch"
 
        #include "set.ch"
 
        #include "dl_keys.ch"
 
        #include "box.ch"
 
        #include "push.ch"
 
        #include "pushdef.ch"
 
        #include "tagbrow.ch"
 
        #define MEMOFORMAT .T.
 
        *#include "inkey.ch"
 
        *#include "tagbrow.ch"
 
        #include "fileio.ch"
 
        *#include "inkey.ch"
 
        *#include "box.ch"
 
        #include "Getexit.ch"
  
        #command BEEP ERROR     ;
 
        =>  if set(_SET_BELL)   ;
 
            ; tone(1200, .1)    ;
 
            ; tone(1400, .1)    ;
 
            ; tone(1600, .1)    ;
 
            ; endif
  
        #define MAX_LINE_LEN 256
 
        #define CRLF         chr(13) + chr(10)
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        #xtranslate :nHandle    => :cargo\[1\]
 
        #xtranslate :cline      => :cargo\[2\]
 
        #xtranslate :nOffset    => :cargo\[3\]
 
        #xtranslate :nRowCount  => :cargo\[4\]
 
        #ifndef CLASSY
 
              #include "Dbrwsdef.ch"
 
        #endif
 
        /* Menubar key definitions*/
 
        # define KEY_Q  81
 
        # define KEY_q  113
 
        # define KEY_A  65
 
        # define KEY_a  97
 
        # define KEY_E  69
 
        # define KEY_e  101
 
        # define KEY_F  70
 
        # define KEY_f  102
 
        # define KEY_D  68
 
        # define KEY_d  100
 
        # define pESC 27
 
        *# define K_CTRL_N 13
  
        #xcommand DEFAULT <vVar> TO <vValor> [,<vVarN> TO <vValN>]       ;
                                                            
                     =>                                                  ;
                                                                  ;
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                  <vVar> := iif(<vVar> == NIL, <vValor>, <vVar>)         ;
 
                    [;<vVarN> := iif(<vVarN> == NIL, <vValN>, <vVarN>)]
 
        local narea
 
        * Initialize global variables and overall conditions
 
        *INITGLOBAL()
 
        DEVELOP()
 
        SETCOLOR(colstd)
 
        CLEAR SCREEN
 
        SET DELETED ON
 
        SET SOFTSEEK ON
 
        SET DATE ITALIAN
 
        SCREEN1 := " "
 
         SETcolor(colmemoget)
 
         cEsegui  := "< Esegui >"
 
         cAnnulla := "< Annulla >"
 
         cResta := " < Resta >"
 
        setcolor(colstd)
 
        PRIVATE apphelp := 'SSYSHELP', fkeySet := 'HHTKEYS'
 
        SET KEY K_F1 TO ticket
 
        *SET KEY K_F2 TO elenco
 
        SET KEY K_F3 TO assegna
 
        SET KEY K_F4 TO range
 
        @ 0,72 SAY  "Diabe "
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        @ 1,65 SAY "(c) By A.Cini "
  
        * Display screen text
 
        @  2, 0 TO 15, 79 DOUBLE
  
        @  3,1  SAY  'CdI'
 
        @  3,11 SAY  'Dpr'
 
        @  3,22 SAY  'N'
 
        @  3,26 SAY  'Gr'
 
        @  3,32 SAY  'Cgn'
 
        @  3,55 SAY  'Nome'
 
        @  4,1  SAY  'Med'
 
        @  4,10 SAY  'Inf'
 
        setcolor(colmemosay)
 
        @ 4,20 say    'Aes'
 
        @  5,1   say 'Te1'
 
        SETCOLOR(colstd)
 
        @  6,1   say 'Te2'
 
        setcolor(colmemosay)
 
        @  6,20  say 'Die'
 
        SETCOLOR(colstd)
 
        @  6,39 SAY  'Pes'
 
        @  6,47 SAY  'BMI'
 
        @  6,56 SAY  'GL1'
 
        setcolor(colmemosay)
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        @  6,64 SAY  'GL2'
 
        @  6,72 SAY  'GL3'
 
        SETCOLOR(colstd)
 
        @  7,1  SAY  'CRE'
 
        @  7,10 SAY  'HBA'
 
        @  7,19 SAY  'THB'
 
        @  7,28 SAY  'FRU'
 
        @  7,36 SAY  'EM12'
 
        @  7,44 SAY  'AC12'
 
        setcolor(colmemosay)
 
        @  7,52 SAY  'GL12'
 
        SETCOLOR(colstd)
 
        @  7,59 SAY  'ALB'
 
        @  7,70 SAY  'A1M'
 
       setcolor(colmemosay)
 
        @  8,1  SAY  'SGO'
 
         SETCOLOR(colstd)
 
        @  8,09 SAY  'SGP'
 
        
 
        @  8,16 SAY  'GGT'
 
        @  8,23 SAY  'LPA'
 
        @  8,30 SAY  'FIB'
 
        @  8,38 SAY  'AZT'
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        @  8,47 SAY  'URI'
 
        @  8,56 SAY  'COL'
 
        @  8,64 SAY  'HDL'
 
        @  8,71 SAY  'TRI'
 
        SETCOLOR(colstd)
 
        @  9,1 say 'Prg'
 
         setcolor(colmemosay)
 
        @  9,12 Say 'TIMBRO'
 
         SETCOLOR(colstd)
 
        @  9,56 SAY  'GL4'
 
        @  9,64 SAY  'GL5'
 
        @  9,72 SAY  'GL6'
 
 
 
        SETcolor(colmemoget)
 
 
 
        SETCOLOR(colmemosay)
 
 
 
        @ 10,1  SAY  'BIL'
 
        SETCOLOR(colstd)
 
        @ 10,10  SAY  'BID'
 
        @ 10,19 SAY  'NA'
 
        @ 10,27 SAY  'K'
 
        @ 10,33 SAY  'CL'
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        @ 10,40 SAY  'CA'
 
        @ 10,49 SAY  'PH'
 
        @ 10,57 SAY 'F_A'
 
        @ 10,65 SAY 'EMC'
 
        setcolor(colmemosay)
 
        @ 11,1  SAY 'CC0'
 
        SETCOLOR(colstd)
 
        @ 11,10 SAY 'CC1'
 
        @ 11,20 SAY 'CC2'
 
        @ 11,30 SAY 'CC3'
 
        @ 11,40 SAY 'CC4'
 
        @ 11,50 SAY 'CC5'
 
        @ 11,60 SAY 'CC6'
 
        SETCOLOR(colmemosay)
 
        @ 12,1  SAY 'CP0'
 
        SETCOLOR(colstd)
 
        @ 12,11 SAY 'CP1'
 
        @ 12,21 SAY 'CP2'
 
        @ 12,31 SAY 'CP3'
 
        @ 12,41 SAY 'CP4'
 
        @ 12,51 SAY 'CP5'
 
        @ 12,61 SAY 'CP6'
 
        SETCOLOR(colmemosay)
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        @ 13,1  SAY 'IR0'
 
        SETCOLOR(colstd)
 
        @ 13,11 SAY 'IR1'
 
        @ 13,21 SAY 'IR2'
 
        @ 13,31 SAY 'IR3'
 
        @ 13,41 SAY 'IR4'
 
        @ 13,51 SAY 'IR5'
 
        @ 13,61 SAY 'IR6'
 
        SETCOLOR(colmemosay)
 
        @ 13,70 SAY 'TC0'
 
        SETCOLOR(colstd)
 
        @ 14,01 SAY 'TC1'
 
        SETCOLOR(colmemosay)
 
        @ 14,11 SAY 'TR0'
 
        SETCOLOR(colstd)
 
        @ 14,21 SAY 'TR1'
 
        SETCOLOR(colmemosay)
 
        @ 14,30 SAY 'T3'
 
        SETCOLOR(colstd)
 
        @ 14,39 SAY 'T4'
 
        SETCOLOR(colmemosay)
 
        @ 14,47 SAY 'FT3'
 
        SETCOLOR(colstd)
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        @ 14,57 SAY 'FT4'
 
        SETCOLOR(colmemosay)
 
        @ 14,67 SAY 'TSH'
 
        CENTERON(22, 'STAMPA[-F5(TICKET)-ALT+J(ELENCO)-ALT+V(ESITI)]-
[ALT+G(ARCHIVIA)]-ALT+L(FILE)')
 
        CENTERON(23, 'ALT+H(ESAMI)ALT+P(PAGA)-F3(ASSEGNA)-F4(RANGE)-
ALT+K(ANAGR)-F6(INDEX)-F7(CICLA)')
 
        *CENTERON(24, ' RITORNO AL MENU INIZIALE[-ALT+L(CAMBIO FILE)] 
')
 
        * Open database, initialize field variables, display first record
 
 
 
        @1,12 SAY "Il tempo di indicizzare...attendere prego"
 
        //USE numeri exclusive NEW
 
        //index on n_prg to numeri
 
        @1,12 CLEAR to 1,70
 
        set cursor off
 
 
 
        DO CASE
 
         CASE mfile = "PRENO"
 
          @ 0,0 Clear to  1,79
 
          if netuse("&mfile", .T. , 5,, .T.)
 
           index on dtos(dpr) to preno02
 
           index on Upper(cdi) to preno01 //,ppcgno
 
           index on n_prg to preno03
 
           marea = select()
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           setpos(0,0)
 
           QQOUT(" File  Aperto: " +""+"Exclusive" )
 
           QQOUT("&mfile ")
 
           QQOUT("&mfile ",ALIAS(marea))
 
 
 
           menu()
 
 
 
          else
 
           @ 0,10 SAY " File  non Aperto: " +""+"Exclusive"
 
           @ 1,10 SAY "&mfile"
 
           inkey(2)
 
           quit
 
 
 
          endif
 
         CASE mfile = "GRAGN"// .OR. mfile = "SIGNO" .OR. mfile = "TANGA" .OR. 
mfile = "FONDE"
 
          if netuse("&mfile", .T. , 5,, .T.)
 
           marea = select()
 
           setpos(0,0)
 
           QQOUT(" File  Aperto: " +""+"Exclusive" )
 
           QQOUT("&mfile ")
 
           QQOUT("&mfile ",ALIAS(marea))
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           menu()
 
          else
 
           @ 0,10 SAY " File  non Aperto: " +""+"Exclusive"
 
           @ 1,10 SAY "&mfile"
 
           inkey(2)
 
           quit
 
          endif
 
         CASE mfile = "TANGA"
 
          if netuse("&mfile", .T. , 5,, .T.)
 
           marea = select()
 
           setpos(0,0)
 
           QQOUT(" File  Aperto: " +""+"Exclusive" )
 
           QQOUT("&mfile ")
 
           QQOUT("&mfile ",ALIAS(marea))
 
 
 
           menu()
 
          else
 
           @ 0,10 SAY " File  non Aperto: " +""+"Exclusive"
 
           @ 1,10 SAY "&mfile"
 
           inkey(2)
 
           quit
 
          endif
 
         CASE mfile = "SIGNO"
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          if netuse("&mfile", .T. , 5,, .T.)
 
           marea = select()
 
           setpos(0,0)
 
           QQOUT(" File  Aperto: " +""+"Exclusive" )
 
           QQOUT("&mfile ")
 
           QQOUT("&mfile ",ALIAS(marea))
 
 
 
           menu()
 
          else
 
           @ 0,10 SAY " File  non Aperto: " +""+"Exclusive"
 
           @ 1,10 SAY "&mfile"
 
           inkey(2)
 
           quit
 
          endif
 
         CASE mfile = "FONDE"
 
          if netuse("&mfile", .T. , 5,, .T.)
 
           marea = select()
 
           setpos(0,0)
 
           QQOUT(" File  Aperto: " +""+"Exclusive" )
 
           QQOUT("&mfile ")
 
           QQOUT("&mfile ",ALIAS(marea))
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           menu()
 
          else
 
           @ 0,10 SAY " File  non Aperto: " +""+"Exclusive"
 
           @ 1,10 SAY "&mfile"
 
           inkey(2)
 
           quit
 
          endif
 
 
 
         CASE mfile = "INFER"
 
          if netuse("&mfile", .T. , 5,, .T.)
 
           index on Upper(cdi) to incdi //,ppcgno
 
           marea = select()
 
           setpos(0,0)
 
           QQOUT(" File  Aperto: " +""+"Exclusive" )
 
           QQOUT("&mfile ")
 
           QQOUT("&mfile ",ALIAS(marea))
 
 
 
           menu()
 
          else
 
           @ 0,10 SAY " File  non Aperto: " +""+"Exclusive"
 
           @ 1,10 SAY "&mfile"
 
           inkey(2)
 
           quit
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          endif
 
 
 
         OTHERWISE
 
           cls
 
           @ 0,10 SAY " File  non corretto .. riprovare: "
 
           @ 1,10 SAY "Il sistema non l'accetta"
 
           BEEP ERROR
 
           inkey(2)
 
 
 
           QUIT
 
           RETURN
 
 
 
        ENDCASE
 
        return
 
        /********************/
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App4
Drupal 4.7 FAQs Politiche

Acquistai un dominio su Aruba e con il copia incolla, dopo avervi inizializzato con 
Drupal il sito FAQsPolitiche.org, vi caricai quanto avevo scritto a favore del Prof. Prodi.
   4.Invito ai parlamentari ed al governo per realizzare e concretizzare le risposte alla 
domande degli elettori
   5.Quello che non ha detto Eugenio Scalfari sull'origine dei diversi.
   6.Submitted by cinianto on Wed, 2006-02-15 09:00. Mio sito 
   7.Quello che non ha detto Eugenio Scalari circa i diversi
   8.Ho seguito la teoria d’Eugenio Scalfari sui diversi fin dal primo articolo sulla 
repubblica, poi da Fazio, infine a Ballarò. Il fatto che allo sia dato così ampio spazio si 
comprende che in una società in cui i valori si stanno squagliando come neve al sole, 
non significa che chi ha avuto interesse a sventolare la bandiera del diverso, lo sia egli 
stesso o sia titolato a rappresentarli. Diffidate gente… A me non interessa quest ’ 
aspetto, ma il fatto che sia stata data, come dire ampia cassa di risonanza all’esistenza 
della persona umana definita diversa. Coloro i quali hanno in passato o hanno tuttora la 
necessità di conciliare il pranzo con la cena sono dei diversi. Quindi dopo il cogito ego 
sum, m’interessa focalizzare come nasce un diverso: questa è la storia della mia vita, ma
è anche quella d’altre centinaia di migliaia di persone che hanno avuto il loro destino 
tracciato dalla politica ed in particolare per l’assegnazione dei posti di lavoro nel 
periodo dal 1948 al 1966. Penso che anche Eugenio Scalfari sappia, che, il secondo 
governo Moro con Nenni vice presidente del consiglio, volle l’abolizione di quelle 
norme contenute nel T.U. delle leggi di pubblica sicurezza, emanate fini dal 1931 
dall’allora prefetto Arturo Bocchini, poi ministro degli interni del governo Mussolini. 
Alcuni art.li del T.U. consentivano al questore di avallare le assunzioni ai posti di 
lavoro. L'incarico a cancellere tale archivio nelle questure venne affidato al funzionario 
Parisi poi divenuto capo della polizia. Con lui é morta la testimonianza di questa 
esistenza, ma il ricordo é vivo in molti poliziotti in servizio nella squadra politica ed 
oggi in pensione La selezione ai posti di lavoro come ad es. nelle banche, ospedali, 
comuni, ministeri, con esclusione delle f.s e p.t non avveniva a mezzo concorsi pubblici 
ma secondo quanto archiviato nel castelletto politico del questore sulla direttiva fascista:
chi non è noi è contro di noi. Erano considerati contro di noi quelli iscritti al pci al psi 
ma anche i loro conviventi sia i parenti sia gli affini. In pieno miracolo economico nel 
pollaio sociale vi erano coloro ai cui erano tagliate le ali perché non involassero, in altre
parole togliessero il posto di lavoro più remunerativo a quelli che avevano le tessere, dc 
pli psd pri, partiti governativi, e loro parenti ed affini. A me sembra che un grande 
giornalista come Eugenio scalari per l’argomento diverso non perda l’opportunità di 
rispondere al Chi, come, dove, quando e perché.
   9.» read more
   10.Questione morale ed istituzionale
   11.Submitted by cinianto on Wed, 2006-02-15 08:38. Mio sito 
   12.Questione morale ed istituzionale Q = Domande A = Risposte 
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   13.Q1-“Ora arriviamo a certi principi generali riguardanti la liberta individuale e il 
controllo pubblico.”
   A1- “ la maggior parte degli impulsi umani si può definire in due classi, quelli che 
sono possessivi e quelli che sono costruttivi o creativi. Le istituzioni sociali sono i 
rivestimenti o le personificazioni degli impulsi che rappresentano” . Questa però non è 
farina del mio sacco ma di Bertrand Russell “ Le mie idee politiche” capitolo IV Libertà
individuale e controllo pubblico. La politica in genere e quella fiscale in particolare 
dovrebbe privilegiare i costruttivi e creativi piuttosto che i possessivi.
   14.» read more
   15.Mi presento
16.Submitted by cinianto on Wed, 2006-02-15 08:33. Chi sono 
   17.Sono un pensionato che stanco di attenere cambiamenti sostanziali dai politici 
richiede ai medesimi i provvedimenti oserei dire esecutivi: da approvarsi senza 
modifiche alcune. Vengo da una singolare esperienza lavorativa, ma ancor più a tale 
esperienza fui condizionato dalla politica del posto di lavoro assegnato a seconda del 
pensiero politico o presunto tale dal questore sulla base del T.U. delle leggi di pubblica 
sicurezza emanati nel periodo fascista e mantenute in quelle parti discriminanti per i 
cittadini fino a metà anno 1966. Chi volesse documentarsi é invitato a visitare il sito:
   18.» read more
   19.Le primarie per i candidati al parlamento
   20.Submitted by cinianto on Wed, 2006-02-15 08:32. Mio sito 
   21.Le primarie per i candidati al parlamento
   22.Sono deluso, profondamente deluso e sic stantibus rebus non andrò a votare sia per
le primarie sia per le politiche e vi spiego il perché:
Se è vero che nella approvanda prossima legge elettorale del centrodestra, al di là da 
essere proporzionale e di essere presentata al termine della legislatura ed anche non 
concordata con l’opposizione, i nominativi dei candidati saranno presentati da 10 
persone, avrei voluto che Lei prof. Avesse detto “noi dell’unione i prossimi senatori e 
deputati li faremo scegliere dagli elettori…così come ci saranno le primarie del premier 
in modo analogo accadrà per i candidati alle elezioni”
   23.» read more
   24.I CONDONI FISCALI E LA PIZZA
   25.Submitted by cinianto on Sun, 2006-02-12 20:55. NOTIZIE politiche 
  26.Egr. Sig.Gian Antonio Stella,
   I CONDONI FISCALI E LA PIZZA
Sono un costante ascoltatore di prima pagina. Mi ha colpito il calcolo relativo ai 
condoni fiscali e la pizza agli italiani. Se ben ricordo i condoni lei ha detto che i condoni
dal 1993 al 2003 hanno portato 26.000 miliardi di € in entrate. Quindi in 10 anni per 
ogni anno gli stessi hanno gratificato ogni italiano di una pizza del valore di 14€. Se non
é una favola mi indichi la fonte. Mi sembra che Lei abbia accennato ad un sito 
dell'agenzia delle entrate.Infine se mi tocca questa pizza dove viene distribuita ? 
   27.Mentre l'ascolto volentieri per radio, altrettanto gradirei ricevere i chiarimenti 
richiesti.
   28.» read more
   29.Parlamentari, in arrivo aumento di stipendio
   30.Submitted by cinianto on Sun, 2006-02-12 20:52. NOTIZIE politiche 
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   31.13 gennaio 2006
Le notizie del Corriere via SMS: invia NEWS al 48436.
   32.Parlamentari, in arrivo aumento di stipendio
Restano intatte le pensioni dei senatori dopo il no di Palazzo Madama. Probabile il voto 
contrario anche di Montecitorio 
   33.L'aula del Senato (Infophoto)
   ROMA — Scongiurato con decisione unanime il taglio al vitalizio e all'assegno di 
reinserimento, a pochi giorni dalla fine della XIV legislatura, i senatori si apprestano a 
ricevere un nuovo aumento di stipendio. Lo scatto, che riguarda anche i deputati, e che 
si trascinerà anche su pensioni e liquidazioni, si annuncia consistente. In grado 
comunque di cancellare il taglio delle indennità mensili dei parlamentari deciso con la 
Finanziaria 2006 appena entrata in vigore. Taglio che avrebbe dovuto essere del 10%, 
ma che in realtà, sia per gli stipendi dei deputati che dei senatori, si è fermato al 6%.
   34.» read more
   35.Aumentano i poveri. Parola di Istat
   36.Submitted by cinianto on Sun, 2006-02-12 20:51. NOTIZIE politiche 
   37.Fonte: Messaggero sant'Antonio
   38.del: 14 dicembre 2005
   Pagina: 23
   da: Luigi Ciotti
   Aumentano i poveri. Parola di Istat
   39.________________________________________
Due milioni e 674 mila famiglie vivono in condizione di povertà relativa, cioè 7 milioni 
588 mila persone, il 13,2 per cento dell'intera popolazione.
Pochi l’hanno saputo, perché i grandi quotidiani hanno confinato la notizia in poco 
spazio nelle pagine interne e i telegiornali pure, ma in Italia i poveri sono cresciuti di 
ben 800.000 unità in un anno. Lo afferma l’ISTAT, vale a dire l’istituto nazionale di 
statistica, non uno studio del sindacato o dell’opposizione politica. La rilevazione 
dell’istituto, diffusa nello scorso ottobre e relativa al 2004, dice che vivono in 
condizione di povertà relativa ormai 2 milioni 674 mila famiglie, pari all’11,7% delle 
famiglie residenti, per un totale di 7 milioni 588 mila individui, il 13,2% dell’intera 
popolazione. La soglia di povertà relativa viene definita nel 2004 in 919,98 euro di 
spesa media mensile per consumi di un nucleo di due persone, 551 euro per una 
persona.
   40.» read more
   41.Dodici importanti domande che attendono altrettante risposte
   42.Submitted by cinianto on Sun, 2006-02-12 20:44. FAQ Politiche 
   43.Dodici importanti domande che attendono altrettante risposte
44.Per poter trattare più argomenti e poterli nello stesso tempo sintetizzare ho pensato 
alla modalità F.A.Q. (frequently answer question) dell’informatica. Io mi faccio delle 
domande, naturalmente di contenuto politico e mi sono dato anche delle risposte.
1-Q -Assicurazione auto. A fronte di un aumento del 53,85% del premio puro, stante 
nessun incidente nei 5 anni prima, non è nemmeno applicabile l’articolo del c.c. che 
riguarda l’arricchimento senza causa.
1-A- Per le banche c’è il tasso di usura. Io proporrei una modifica all’arricchimento 
senza causa del codice aggiornando in modo opportuno tale articolo.
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   45.» read more
   46.domani: raschiare il fondo del barile.
   47.Submitted by cinianto on Sun, 2006-02-12 20:42. FAQ Politiche 
   48.D3- domani: raschiare il fondo del barile.
   49.Preoccupano le notizie riportate in una tabella mostrata per averne un commento 
da parte del ministro dell’economia alla trasmissione televisiva di martedì 20 dicembre 
’05 di ballerò. Secondo tale tabella riferitasi alla redditività dei settori d’investimento in 
Italia:
   Servizi ed energia 12.000
   Banche 8.000
   Assicurazioni 4.000
   Industria 1.000
   Naturalmente i valori sono senza i millesimi così le cifre sono arrotondate per difetto. 
Non ricordo, approssimandosi la fine della trasmissione, se il conduttore fornisce la 
fonte della tabella. Sarebbe stato interessante conoscere l’attuale valore aggiunto 
apportato in questi settori per ogni occupato, non solo per poter fare un raffronto agli 
inizi degli anni 60, ma per eventualmente sostenere il settore meritevole d’aiuto. Quello 
che preoccupa è che la maggiore redditività è nei primi tre settori ove non esiste la 
concorrenza, perché soffocata da accordi e cartelli più meno palesi.
   50.» read more
   51.Oggi: il grande imbonitore.
   52.Submitted by cinianto on Sun, 2006-02-12 20:40. FAQ Politiche 
   53.D2- Oggi: il grande imbonitore.
   54.Da piccolo nella piazza di mercoledì era tenuto il mercato. Mi univo ai capannelli 
di gente, per udire parlare gli imbonitori che decantavano le bontà delle loro merci. Più 
forte erano le loro grida, più grandi gli strafalcioni che andavano dicendo più gente gli 
si raccoglieva attorno e più gente comprava. Se in televisione, quindi non in una singola
piazza, ma simbolicamente su tutte le piazze d’Italia si prende una lavagna o meglio dei 
fogli sui quali avere indicate le magagne della viabilità italiana e sono fatte promesse 
d’intervento da parte dell’eleggendo futuro capo del governo, la gente rimane 
affascinata, come i serpenti sono incantati dal movimento del piffero, ed é convinta a 
votare per il grande imbonitore. Potenza della tv. Se in una sua tv alla trasmissione del 
prezzo è giusto la conduttrice, afferma: signori miei potete fidarvi lui perché i soldi li ha
già fatti quindi di lui non dovreste preoccuparvi, ma dovreste diffidare di quelli che li 
debbono fare. Bingo. La gente ancora una volta andata a casa come allora aveva provato
che il sapone acquistato dall’imbonitore non faceva schiuma e le lamette non erano 
buone per radersi, analogamente oggi le promesse delle strade e quant’altro non sono 
state mantenute reciterà il mea culpa e non ripeterà l’errore di credere alle parole 
dell’imbonitore. “Per l’aumento dei prezzi euro è colpa della piccola distribuzione che 
detiene il 70% del mercato, con la quale non si possano prendere accordi, mentre con la 
grande distribuzione, che detiene il 30%, gli accordi sui prezzi ci sono stati”. L’accordo 
a non aumentare i prezzi dei mesi immediatamente precedenti c’è stato limitatamente 
agli ultimi tre mesi del 2004; nell’aver omesso che i primi 18 mesi di politica laser fair e
laser passer periodo sufficiente e decisivo per la nascita ed il consolidamento della 
speculazione sui prezzi. Oggi la riduzione dell’imposizione fiscale, almeno per 
lavoratori e pensionati, è rimasta una favola; infatti, nel 2001 occorrevano ai soggetti 
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sopra citati 171 giorni della loro busta paga o pensione annuale per soddisfare il fisco, 
nel 2005 agli stessi occorrono 172 giorni. L’agenzia delle entrate non ha potuto 
proseguire nella riscossione da quanto evaso da mediaset per i cortometraggi e films 
acquistati a10 negli usa e a seguito di pseudo vendite all’estero entrati in Italia a 100. 
Sono bastati 1800 € versati al condono fiscale del 2003 per sanare la pendenza fiscale.
   55.» read more
   56.1 
   57.2
   58.next page
last page

Torna al Sommario
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App5
Diabe.txt                  

PREMESSA 
    Il programma DIABE al computer è stato realizzato da un paziente
    diabetico che, avendo avuto modo di osservare a lungo le procedure
    in essere presso il Centro ed essendo appassionato d’informatica,
    ho cercato di interfacciare in termini informatici il lavoro dei medici
     e infermieri al servizio dei pazienti.
    L'innovazione comportava per le infermiere l'uso di un solo dito
    su una sola pagina o schermata, per il medico due dita. Infatti, è stato fatto
    molto uso di HOT KEY, tasti caldi, i quali predispongono l'utilizzazione.
    delle procedure.
 
    TASTI FUNZIONE per il file PRENO, ARCHI e ANAGR.
    F1 - HELP generalizzato in linea.
 
    F3 - ASSEGNA record da file PRENO a INFER e da INFER a GRAGN... FONDE.
 
    F4 - RANGE attiva un BROWSE per aggiornare le esenzioni ai TICKETS.
 
    F5 - TICKET stampa le richieste per il pagamento del Ticket.
 
    F6 - INDEX indicizza i files per consentire le ricerche.
 
   ALT+J -  ELENCO stampa gli elenchi dei pazienti prenotati.
 
   ALT+V -  ESITI  stampa gli esiti del controllo.
 
   ALT+G -  ARCHIVIA in modo definitivo una scheda sanitaria del paziente.
 
   ALT+L -  FILE attiva il MENU per cambiare FILE di lavoro.
 
   ALT+P - PAGA attiva il BROWSE del FILE TICKET.DBF per cambiamenti.
 
   ALT+K - ANAGRA attiva il FILE ANAGR.DBF per la scheda anagrafica.
 
   ALT+H - ESAMI attiva il BROWSE delle schede sanitarie archiviate.
 
    Il programma segue il " ciclo di lavorazione quotidiano ", agevola.
    L’operatore era agevolato per richiamare procedure diverse da quelle effettuate.
    In modo da sopperire alla mancanza in DOS per immettere dati informativi senza 
l'uso delle finestre poi utilizzabili con il sistema operativo windows,
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     eliminando operazioni
    ridondanti quali quelle di scrivere gli stessi dati più volte.
        Il Programma utilizza i seguenti File, contenenti rispettivamente :
 
     DIADE.EXE -> File eseguibile contenente il programma;
 
     ANAGR.DBF -> Schede permanenti angrafiche dei Pazienti;
 
     ARCHI.DBF -> Schede permanenti sanitarie dei Pazienti ;
 
     PRENO.DBF -> Schede temporanee prenotazione dei Pazienti;
 
     INFER.DBF -> Schede temporanee di lavoro delle Infermiere ;
 
     GRAGN.DBF -> Schede temporanee di lavoro del Direttore Prof. Gragnoli ;
 
     TANGA.DBF -> Schede temporanee di lavoro del Prof. Tanganelli ;
 
     SIGNO.DBF -> Schede temporanee di lavoro della Dott.ssa Signorini ;
 
     FONDE.DBF -> Schede temporanee di lavoro della Dott.ssa Fondelli ;
 
     RANGE.DBF -> Scheda aggiornabile con i valori limite degli esami;
 
     TICKET.DBF-> Scheda aggiornabile con le esenzioni al TICKET;
 
     ?????.NTX -> Alcuni file con esetensione NTX per le ricerche;
 
     DIABE.TXT -> Istruzioni sull'utilizzo del programma Diabe.exe 
                  Eventuali direttive dei Medici.
 
     Dal Menu ciascun operatore può gestire: quanto sopra.
    Al FILE DIABE.TXT si accede con HOT KEY F1, in modo da poter essere.
    Utilizzato con un HELP, aiuto generalizzato in linea, consultabile.
    dall'operatore il caso di dubbio. Qualora ritenuto necessario, si poteva stampare.
    Stampare la schermata che interessa per avere le istruzioni. 
    necessarie.
    AI FILES PRENO, INFER, GRAGN, TANGA, SIGNO, FONDE tutti con esenzione
    DBF si accede inserendo tali nomi nel menu iniziale. Qualora occorra
    Utilizzare un altro FILE dei suddetti si premano i tasti ALT+L per richiamare il
    Menu e inserire un nuovo nome nel FILE. Tale MENU attiva una
    BAR, barra con altri scelte, effettuabili con le frecce dx, sx:
    QUIT per uscire dal programma;
    ADD per aggiungere un record, una scheda, e inserivi i dati;
    EDIT per scrivere sul record, una scheda preesistente, e modificarla;
    FIND per ricercare un record, una scheda preesistente;
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    DELETE per cancelliere il record, la scheda che appare sul video.
    QUIT1, ADD1, EDIT1, FIND1, DELETE1 gestisce la barra del file ANAGR
    con i modi già descritti, attivabile con HOT KEY, tasti ALt+K.
    Essendo attivo il FILE PRENO, per una prenotazione, premendo ALT+K,
    si attiva la barra del FILE ANAGR. Il solo comando FIND1 Š articolato
    in diverse possibilità di scelte cui l'operatore di volta in volta
    può ricorrere in relazione ai dati al momento conosciuti. Es la ricerca
    di un nome di un paziente poteva essere compiuta con il solo
    Inserimento della sola lettera C poiché si ricorda che il Cognome.
    Comincia con la lettera C. Sullo schermo può apparire il BROWSE, la
    cartella contenente tutte le schede. Scelto CINI si potrebbe facilmente
    ricavare il COD, CA778 , iniziali del cognome e nome e dal numero
    progressivo del record occupato. Una volta richiamato FIND1 e inserito
    codice CA778 appare la scheda del paziente CINI. Con spostamento
    opportuno della freccia ci si porti su EDIT1 per compilare le modifiche.
    Necessarie. Con il tasto ESC si torna alla precedente procedura.
    Il comando FIND1 ha caricato in variabili di memoria i dati del paziente:
    il Cognome, il Nome ed il Codice in modo da poter essere copiati ed incollati 
inserendoli 
     con il comando ADD sulla nuova scheda di prenotazione
    che si intende aprire al paziente medesimo.
    Nel FILE PRENO le schede attivate, con particolari accorgimenti, sono.
    riciclate. In effetti i records passati dal FILE PRENO al FILE INFER
    sono temporaneamente cancellati e sono richiamabili al momento di una
    nuova prenotazione. Tale modo di procedere consente di poter tenere in
    evidenza, come avviene per un’agenda di appuntamenti, i futuri eventi,
    con la sola eccezione di quelli non verificati per assenza del paziente
    il giorno prenotato per la visita.
    AL FILE ANAGR si accede con HOT KEY, premendo assieme i tasti ALT+K
    ed è attivata la barra  QUIT1.....DELETE1.
    IL FILE ANAGR contiene i cosiddetti attributi fissi del paziente, nome,
    cognome, codice sanitario, un Codice del Centro Diabetico composto dalle
    iniziali Cognome e Nome più un numero progressivo, ecc. Problemi di
    omonimia sono stati affidati al Cognome, Nome e Data di nascita.
    Nel file sono inseriti i nominativi di 2811 pazienti ricavati da un
    programma preesistente, naturalmente da aggiornare.
    E' presente un campo MEMO sul quale registrare l'ANAMMESI del paziente.
    Essendo un campo con dei caratteri descrittivi si rivolge l'attenzione
    per utilizzare gli stessi TERMINI per indicare malattie ,terapie, date,
    Ecc., perché solo così potrebbe essere proficua una ricerca di un
    data comune ai pazienti. Inserendo ad es. la stringa "MORBILLO"
    o la data "01/01/60", eta' "55" anziché "cinquantacinque", ecc.
    Su detto campo possono essere fatte delle aggiunte, dopo di quella.
    Iniziale, e la proposta sarebbe di un uso tipo PROTOCOLLO.
    Sulla prima riga: data, età del paziente, cognome del medico ed
    altri riferimenti comuni. Il programma per il momento non prevede
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    la cancellazione dei RECORDS nel file ANAGR.
    IL FILE TICKET è utilizzato dal file ANAGR per immettere.
    Il codice dell'eventuale precisazione o esenzione al pagamento
    Del Ticket. Il codice 250, patologia diabetica, Š già inserito.
    Con le " FRECCE " direzionali si pone la scelta sul tipo.
    di esenzione. Con " INVIO " si seleziona o si cancella una scelta
    poco prima eseguita.
    Con " ESC " la scelta o le scelte selezionate sono inserite nel campo.
    Le cifre visibili dal colore bianco sono quelle inserite, mentre le
    cifre dal colore giallo sono riferibili agli eventuali codici
    preesistenti che al momento dell'inserimento sono ancora presenti
    sul video.
    Una modifica o aggiunta ai codici esistenti necessita quindi
    il reinserimento di questi ultimi.
    AL FILE TICKET si accede con HOT KEY premendo assieme i tasti ALT+P
    Tale evento sarà effettuato per variazioni alle norme sul ticket.
    AL FILE RANGE si accede con HOT KEY premendo F4, con il BROWSE,
    i medici possono effettuare le opportune modifiche ai valori
    estremi del range. Naturalmente una variazione interessa entrambi  i campi.
    Il FILE RANGE è utilizzato per attivare con HOT KEY, tasto ALT+V,
    la procedura ESITI con la quale Š stampato il risultato degli
    esami e della visita, da sottoporre al medico di famiglia. Una
    copia rimane agli atti come documento cartaceo a tutti gli effetti
    di legge.
    Il FILE ARCHI contiene i cosidetti attributi variabili degli esiti
    degli esami effettuati nella s tessa data ai pazienti, nonché la TERAPIA
    suddivisa in DIETETICA e FARMACOLOGICA, prescritta dal MEDICO. Ha
    funzione di consultazione, in abbinamento agli esami della giornata.
    Infine i dati inseriti sull'ultimo RECORD saranno stampati in due
    copie: una per il paziente diretta al medico curante, l'altra per
    essere archiviata come documento cartaceo agli effetti di legge.
    Il FILE PRENO contiene records, tante schede aperte a ciscun paziente
    per il quale si effettui la prenotazione della prossima visita.
    Tale scheda Š presente dal giorno della prenotazione al giorno
    della visita. I tale giorno le Infermiere attivano il FILE PRENO
    con Hot KEY, premendo ALT+J, ed inserendo la data del giorno due
    volte ed avendo cura di accendere la stampante potranno stampare
    tanti ELENCHI o Lista dei Pazienti in visita quel giorno.
    Due date diverse saranno inserite qualora si voglia stampare
    un elenco dei pazienti che nel periodo circoscritto non si siano
    presentati a visita, se del caso potranno essere contatti per
    richiedere chiarimenti. Subito dopo la stampa l' Infermiera
    con HOT KEY, tasto F3,proceder… ad attivare la procedura ASSEGNA,
    inserendo la data e la lettera I, ovvero il travaso fisico dei
    records, schede di prenotazione dei pazienti dal FILE PRENO al
    FILE INFER, per la successiva utilizzazione con la sostituzione
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    e l'inserimento dai valori relativi agli esami richiesti ed effettuati
    al Paziente. Una volta terminato l'inserimento dei dati, il Medico
    di turno responsabile del laboratorio, provvedere ad attivare
    con HOT KEY,tasto F3, e la successiva introduzione delle lettera M,
    la procedura ASSEGNA. Al BROWSE sul video inserir… in lettere MAISCOLE
    nel Campo MD (GRAGN,TANGA,SIGNO,FONDE), lascer… vuoto il Campo,
    riscontrando ancora tutti 1 ai campi con le richieste di esami,
    poiché il Paziente non sarà stato presente e pertanto essendo
    vuoto il Campo MD, la scheda sarà reinserita nel FILE PRENO,
    mentre le altre saranno inserite nei rispettivi FILE aperti ai
    Medici. A questo punto con una copia dell'elenco pazienti
    ricavabile da quello prima stampato, sarà apposto alla porta
    in modo da regolare l'accesso alle visite.
    Il MEDICO  richiede gli esami per la prossima visita, apponendo
    la cifra " 1 " come attributo al nominativo dell'esame. Il programma
    lo interpreta come presente ed implementa la stampa della richista o
    richieste (qualora siano piu' di otto esami per il pagamento del TICHET).
    In particolare inserendo " 1 " al CAMPO "GL1", a fianco della GLICEMIA
    fra parentesi sara' scritto " a digiuno e 2 h. dopo colazione; mentre
    " 1 " al CAMPO "GL2", a fianco della GLICEMIA fra parentesi sarà
    scritto (a digiuno 2 h. dopo colazione e 2 h. dopo pranzo). Tale
    avvertenza servirà' naturalmente sia al paziente sia alle INFERNIERE
    che si comporteranno di conseguenza. La mattina dei prelievi anche
    le INFERMIERE stamperanno le richieste degli esami per accompagnare
    i prelievi al CENTRO ANALISI. Quando saranno ritornati gli esami dal
    CENTRO ANALISI i risultati saranno inseriti al posto degli UNI.
    Nel FILE INFER saranno pure inseriti i valori delle GLICEMIE
    rilevate con gli STICKETS, precedentemente annotati in un ELEMCO
    dei pazienti stampato in precedenza.
    Il MEDICO provvederà ad inserire la TERAPIA  nel suo FILE personale
    in modo da poter lavorare in modo indipendente, qualora sia attivata
    una rete. Dopo la stampa degli esiti il medico provveder… ad archiviore
    con HOT KEY, tasti ALT+G, la scheda nel FILE ARCHI, in modo da poter
    essere consultabile fin dalla prossima visita. Il record nel suo FILE
    viene cancellato.
 
     BREVI CENNI SUL FUNZIONAMENTO
    CAMPI descrizione sommaria degli attributi da inserire prossima visita
    nel file PRENO :
    AES (richiesta specifica degli Altri  Esami da esegire)
    Su tutti gli altri campi, per richiedere l'esame specifico, occorre
    inserire 1;
    Con le seguenti eccezioni, evidenziate da diversa colorazione:
    1 in GL2 = glicemia (a digiuno e 2 h dopo colazione);
    1 in GL3 = glicemia (a digiuno, 2 h  dopo colazione e 2 h dopo pranzo);
    1 in A1m  = richiesta E.S. Urine;
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    MD la sigla del medico che prescrive la prenotazione es. TANGA, SIGNO,;
    INVIO su ESEGUI si confermano le richieste sopra inserite;
    Qualora occorra utilizzare la seconda parte del MENU per la richiesta di
    esami meno frequenti, occorre passare su ESEGUI, ANNULLA con la freccia
    la cui punta e' rivolta in basso.
    1 in BIL = bilirubina;
    1 in CC0 = curva da carico al glucosio;
    1 in CP0 = c_peptide;
    1 in IR0 = insulina immunoreattiva.
    Il giorno della visita nei suddetti campi contrassegnati con 1 debbono
    essere inseriti i valori degli esami,riscontrati ad ogni paziente.
 
    Antonello Cini
Torna al Sommario
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